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1. PREMESSA 

Il presente documento costituisce la relazione tecnica del Piano di Utilizzo Terre e Rocce da 
Scavo (P.d.U.), così come previsto dal D.P.R. 13 giugno 2017, n. 120 ("Regolamento"), allegato 5, 
redatto nell'ambito del progetto della variante-argine dell’abitato di Monterotondo Scalo del 
quale oggi risulta in appalto il primo stralcio (progetto integrato del Collegamento Stradale tra 
l’autostrada “A1 DIR” e la S.S.4 Salaria a Monterotondo Scalo).  

Esso costituisce uno degli interventi di attuazione della più ampia pianificazione dell’assetto 
della Media Valle del Tevere, finalizzato alla messa in sicurezza idraulica di questi territori, nel 
rispetto delle legittime esigenze di sviluppo urbanistico dei piccoli centri che sorgono al loro 
interno e della salvaguardia idraulica dell’area metropolitana di Roma. 

Il secondo stralcio dell’intervento SS4 “variante di Monterotondo Scalo” è un progetto che si 
compone di due fasi principali, la prima fase oggetto della seguente progettazione consiste nella 
realizzazione di una strada di Bypass dell’abitato di Monterotondo su un rilevato predisposto e 
realizzato per poter poi diventare argine in una seconda fase quando tutte le opere idrauliche 
complementari di difesa attiva e passiva a cura della Regione Lazio, saranno state realizzate. 

Per questo motivo la progettazione è stata realizzata prevedendo tutti gli accorgimenti 
necessari affinché il rilevato stradale possa avere le caratteristiche meccaniche, e idrauliche per 
poter in una seconda fase assolvere la funzione di argine, ma verificando che fino a quando le 
opere complementari non saranno realizzate esso risulti trasparente rispetto alla piena del 
Tevere valutata per i diversi tempi di ritorno previsti in normativa, per non aggravare le condizioni 
a valle e quindi dell’area metropolitana di Roma. 

In progetto sono previste opere d’arte quali scatolari idraulici per garantire la trasparenza 
idraulica nella prima fase e che saranno poi attrezzati con paratoie e altre opere connesse per 
garantire la tenuta idraulica del sistema arginale nella seconda fase. 

Una prima caratterizzazione ambientale delle terre e rocce da scavo ai sensi del D.P.R. 
120/2017 è stata eseguita complessivamente sull'intero tracciato, mentre dovrà essere eseguita, 
specificamente per ogni area di cantiere e per porzioni di tracciato stradale, un’ulteriore 
campagna di caratterizzazione ambientale di integrazione, prima dell'inizio dei lavori. 

Alla luce dei risultati disponibili riguardanti le analisi di caratterizzazione ambientale dei 
materiali da scavo, risulta che la totalità dei materiali analizzati hanno la piena conformità con le 
concentrazioni soglia di contaminazione (CSC) di cui alla Tabella 1, Colonna A, Allegato 5 alla 
Parte IV, Titolo V del D.Lgs. 152/06 e pertanto sono idonei al riutilizzo come sottoprodotti ai sensi 
dell’art. 184-bis del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.  

I risultati dei test di cessione, hanno messo in evidenza inoltre che i terreni sono ammissibili 
in discariche per rifiuti inerti e in discariche per rifiuti non pericolosi, mentre non risultano 
gestibili secondo procedure di recupero completo a causa del superamento del parametro 
“C.O.D.” rilevato in tutti i casi. 
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È stata effettuata la definizione del bilancio dei materiali di scavo e, conseguentemente, la 
valutazione di quelli riutilizzabili in cantiere e la individuazione dei siti per il conferimento finale 
dei materiali in esubero. Si prevede infatti di conferire l’intero quantitativo di materiali scavati (ad 
esclusione di parte del vegetale) a siti idonei per lo stoccaggio finale. 

Per l’individuazione e la regolamentazione, in base alla normativa vigente in materia, di siti per 
il deposito dei suddetti materiali inerti, si è fatto riferimento al D.Lgs 152/2006, al D.P.R. n. 120 
del 13 giugno 2017, al D.M. 27/09/2010, al D.M. 05/02/1998 ed alla L.R. 6 dicembre 2004, n.17 
e s.m.i. relativa alle "Norme per la coltivazione delle cave e torbiere della Regione Lazio". 

È stata eseguita una ricognizione territoriale, estesa ad un ambito areale sufficientemente 
ampio intorno alle aree interessate dal tracciato stradale in progetto, volta all'individuazione di 
siti di approvvigionamento utilizzabili e di discariche autorizzate per il conferimento del materiale 
in esubero. 

 

L'elenco degli elaborati costituenti la documentazione progettuale di riferimento del P.d.U è 
la seguente: 

 

T00-GE01-GEO-RE01 Piano di utilizzo terre e rocce da scavo – Relazione 

T00-GE01-GEO-CD01 Localizzazione sito di produzione e destinazione - Tav. 1 di 2 

T00-GE01-GEO-CD02 Localizzazione sito di produzione e destinazione - Tav. 2 di 2 

T00-EG00-GEN-CO01 Corografia generale 

T00-CA00-CAN-PL01 Planimetrie aree di cantiere e viabilità di servizio – traffici 

T00-GE01-GEO- CO01 Planimetria ubicazione cave e discariche 

T00-GE01-GEO-RE02 Report indagini ambientali 

T00-GE01-GEO-RE03 Piano di indagini ambientali integrativo 
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2.QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

2.1 NORMATIVA NAZIONALE 

In merito alla gestione delle terre e rocce da scavo e al riutilizzo di questi materiali, si 
riporta di seguito un elenco della principale normativa in materia: 

• Decreto del Presidente della Repubblica 13 giugno 2017, n.120 - “Regolamento 
recante la disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo, ai 
sensi dell’articolo 8 del decreto-legge 12 settembre 2014, n.133, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n.164”; 

• Legge del 11 novembre 2014, n. 164 - “Conversione in legge, con modificazioni, 
del Decreto Legge 12 settembre 2014, n. 133 (c.d. Decreto Sblocca Italia) - “Misure 
urgenti per l’apertura dei cantieri, la realizzazione delle opere pubbliche, la 
digitalizzazione del Paese, la semplificazione burocratica, l’emergenza del dissesto 
idrogeologico e per la ripresa delle attività produttive”; 

• Legge del 11 agosto 2014, n. 116 - “Conversione in legge, con modificazioni, del 
Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 91, recante disposizioni urgenti per il settore 
agricolo, la tutela ambientale e l'efficientamento energetico dell'edilizia scolastica 
e universitaria, il rilancio e lo sviluppo delle imprese, il contenimento dei costi 
gravanti sulle tariffe elettriche, nonché' per la definizione immediata di 
adempimenti derivanti dalla normativa europea” 

• Decreto del Ministero dell'Ambiente del 3 giugno 2014, n. 120 - competenze e 
funzionamento dell'Albo Gestori Ambientali; 

• Legge del 9 agosto 2013, n. 98 - “Conversione in legge, con modificazioni, del 
Decreto Legge 21 giugno 2013, n. 69 (c.d. Del Fare), recante disposizioni urgenti 
per il rilancio dell’economia”; 

• Legge del 24 giugno 2013, n. 71 - “Conversione in legge, con modificazioni, del 
Decreto Legge 26 aprile 2013, n. 43 recante disposizioni urgenti per il rilancio 
dell'area industriale di Piombino, di contrasto ad emergenze ambientali, in favore 
delle zone terremotate del maggio 2012 e per accelerare la ricostruzione in 
Abruzzo e la realizzazione degli interventi per Expo 2015. Trasferimento di 
funzioni in materia di turismo e disposizioni sulla composizione del CIPE”; 

• Decreto 14 febbraio 2013, n. 22 “Regolamento recante disciplina della cessazione 
della qualifica di rifiuto di determinate tipologie di combustibili solidi secondari 
(CSS), ai sensi dell’articolo 184 -ter, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, e successive modificazioni”; 

• Legge 24 marzo 2012, n. 28 - “Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 25 gennaio 2012, n.2, recante misure straordinarie ed urgenti in 
materia ambientale”; 
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• Decreto Ministeriale 27 settembre 2010 - “Definizione dei criteri di ammissibilità 
dei rifiuti in discarica, in sostituzione di quelli contenuti nel decreto del Ministro 
dell'ambiente e della tutela del territorio 3 agosto 2005”; 

• Decreto Legislativo 29 giugno 2010, n. 128 - "Modifiche ed integrazioni al decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale, a norma 
dell'articolo 12 della legge 18 giugno 2009, n. 69"; 

• Legge 28 gennaio 2009, n. 2 - “Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto- legge 29 novembre 2008, n. 185, recante misure urgenti per il sostegno 
a famiglie, lavoro, occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione anti-crisi il 
quadro strategico nazionale”; 

• Decreto Legislativo 16 gennaio 2008, n. 4 - “Ulteriori disposizioni integrative e 
correttive del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 152, recante norme in 
materia ambientale”; 

• Decreto Ministeriale 5 aprile 2006, n. 186 - Decreto di modifica del Decreto 
Ministeriale 5/2/98 “Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle 
procedure semplificate di recupero ai sensi degli articoli 31 e 33 del decreto 
legislativo 5.2.97, n. 22”; 

• Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 - “Norme in materia Ambientale”. Il D.Lgs. 
recepisce in toto l’articolato del Decreto Legislativo 5 febbraio 1997 n. 22 
relativamente ai rifiuti; 

• Decreto Ministeriale 29 luglio 2004, n. 248 - “Disciplina delle attività di recupero, 
trattamento e smaltimento dei beni di amianto e prodotti contenenti amianto”; 

• Decreto Legislativo 13 gennaio 2003, n. 36 - “Attuazione della direttiva 1999/31/CE 
relativa alle discariche di rifiuti”; 

• Legge 23 marzo 2001, n. 93 - Disposizioni in campo ambientale (collegato 
ambientale) pubblicata sulla Gazzetta ufficiale del 4 aprile 2001 n. 79; 

• Decreto Ministeriale 5 febbraio 1998 – Individuazione dei rifiuti non pericolosi 
sottoposti alle procedure semplificate di recupero ai sensi degli articoli 31 e 33 
del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22. 

2.2 NORMATIVA REGIONALE 

• Circolare n. 285877 del 16/05/2018 - Indicazioni operative per la corretta applicazione di 

alcuni istituti previsti in materia di attività estrattive dalla Legge regionale 06.12.2004 n.17 e dal 

Regolamento regionale 14.04.2005 n. 5 anche alla luce delle recenti modifiche apportate con il 

Regolamento regionale 20.02.2018 n. 7. 

• Circolare - numero 29462 del 20/01/2015 - Indicazione per la corretta applicazione 

dell'art. 2, comma 61 della L.R. 14/07/2014, n. 7 relativo a Modifiche alla L.R. 6/12/2004 n. 17. 
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Disciplina organica in materia di cave torbiere e modifiche alla L.R. 6/08/1999, n. 14 

Organizzazione delle funzioni a livello regionale e locale per la realizzazione del decentramento 

amministrativo e successive modifiche. 

• D.C.R. 24.07.2013 n. 8, “Piano di gestione dei rifiuti nel Lazio – Revoca dello scenario di 

controllo e del relativo schema di flusso” 

• D.G.R. 26.01.2012 Lazio n. 34, "Prime Linee Guida per la gestione della filiera di riciclaggio, 

recupero e smaltimento di rifiuti inerti" 

• D.C.R. 18.01.2012 n. 14, “Piano di gestione dei rifiuti nel Lazio” 

• Circolare - numero 222803 del 16/12/2011 - Indicazioni per la corretta applicazione 

dell'art. 3, comma 5°, della legge regionale del 18 luglio 2011 n. 7 - di modifica all'art. 34 della 

legge regionale n. 17/2004. 

• R.R. 14/04/2005 n.5 - Regolamento di attuazione dell'articolo 7 della legge regionale 6 

dicembre 2004, n. 17 (Disciplina organica in materia di cave e torbiere e modifiche alla legge 

regionale 6 agosto 1999, n. 14 - Organizzazione delle funzioni a livello regionale e locale per la 

realizzazione del decentramento amministrativo - e successive modifiche). 

• Legge regionale 6 dicembre 2004, n.17 e s.m.i. relativa alle "Norme per la coltivazione 

delle cave e torbiere della Regione Lazio"; 

• R. D. 1443/1927 - Norme di carattere legislativo per disciplinare la ricerca e la coltivazione 

delle miniere nel Regno. 

http://www.regione.lazio.it/rl_rifiuti/?vw=documentazioneDettaglio&id=3838
http://www.regione.lazio.it/rl_rifiuti/?vw=documentazioneDettaglio&id=4417
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3.INQUADRAMENTO TERRITORIALE E URBANISTICO 

La variante costituisce il proseguimento del Primo Stralcio e prende origine dall’intersezione 
con via Semblera (rotatoria “A”) fino a riconnettersi alla SS4 Salaria esistente prevedendo 
l’inserimento di due intersezioni a rotatoria (rotatorie “C” e “D”). 

Il tracciato in oggetto si sviluppa nel territorio del Comune di Monterotondo e in parte nel 
Comune di Roma. 

La viabilità di progetto si compone di un tracciato primario, a sua volta composto da due tratti 
distinti, uno che va dalla rotatoria “A” alla “B” (Asse 1, sviluppo di circa 2Km) ed un altro che va 
dalla rotatoria “B”  
alla “C” (Asse 2, sviluppo di circa 
735m), i quali ripristineranno la 
continuità viaria dell’attuale S.S. 4 
“Salaria”, e di un tracciato 
secondario (Asse 3, sviluppo ci 
circa 490 m) che va dalla rotatoria 
“B” alla “D”. Dalla rotatoria “D” 
hanno origine i due rami di 
riconnessione con l’attuale strada 
“Salaria” che passa attualmente 
all’interno dell’abitato di 
Monterotondo, sia a Sud, tratto di 
circa 185 m, che a Nord, tratto di 
circa 167 m. 

 
Figura 3.1 - Individuazione Assi di progetto 

Il progetto è stato sviluppato considerando come dato di base una quota per la piena 
duecentennale del Tevere pari a 24.5m s.l.m. e una quota di sommità dell’argine almeno a +1.5m 
(26m slm). 

Il sistema arginale potrà entrare in funzione solo a seguito del completamento della Messa in 
Sicurezza della Media Valle del Tevere, con conseguente realizzazione delle casse di espansione 
previste a monte e del completamento dell’arginatura a nord. 

Per tale ragione è necessario prevedere un periodo transitorio ove la strada sul rilevato 
arginale sarà in esercizio ma tale argine dovrà risultare idraulicamente trasparente.  

Si prevedono perciò delle aperture in asse a quelli che oggi rappresentano dei fossi di scolo e 
dove l’acqua naturalmente defluisce dall’abitato di Monterotondo verso il fiume Tevere. Tali 
aperture sono previste con tre scatolari idraulici di circa 4.0x5.5m. 

Nel momento in cui il rilevato stradale funzionerà come argine gli scatolari idraulici, sopra 
illustrati, saranno attrezzati con paratoie e altre opere connesse per garantire la tenuta idraulica 
del sistema arginale; in tale condizione tutta l’acqua di pioggia confluente dal bacino di 
Monterotondo dovrà essere riconvogliata verso il fiume. Infatti in questo caso le acque 
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provenienti dai bacini secondari (fosso Ventaglio) non avranno più sfogo verso il Tevere e 
tenderanno ad accumularsi lato monte del rilevato stradale. 

La soluzione per evitare l’allagamento dell’area a monte del rilevato prevede la realizzazione 
di un impianto idrovoro di rilancio delle portate attraverso il rilevato. Seppure l’impianto non sia 
parte della progettazione in corso, sono state tuttavia eseguite delle predisposizioni per tale 
futuro ipotetico impianto, inserendo nel rilevato dei tubi camicia, nei quali saranno posati i tubi 
di mandata del sollevamento meccanico.  

La strada nell’intero tratto A-B (Asse 1) e nel tratto B-D (Asse 3), si attesta sempre ad una quota 
maggiore di 26 m.s.l.m, ed insieme ad un breve tratto di solo argine che si attesta sull’attuale 
rilevato ferroviario, garantisce la protezione dell’abitato di Monterotondo da una futura 
esondazione con tempo di ritorno duecentennale del fiume “Tevere”. 

La strada del tratto B-C (Asse 2) non ha funzione di arginatura ed a tal proposito sarà garantito 
il deflusso delle acque del fosso esistente “Pantanella” fino al suo termine naturale nel fiume 
“Tevere”, tramite il suo scavalco con un Viadotto a più campate con luci maggiori di 40m, calcolate 
tenendo in considerazione la piena duecentennale del “Tevere”. 

I due rami della rotatoria “D”, di riconnessione alla SS 4 Salaria, sono compatibili con l’eventuale 
futuro ricollegamento con “Via di Valle Ricca” (Asse blu nell’immagine successiva) su rilevato e 
viadotto, che potrà avere caratteristiche geometriche plano-altimetriche, che rientrano in una 
strada di categoria “C”. 

 

In merito all’inquadramento corografico planimetrico del tracciato di progetto si rimanda 
all’elaborato grafico di progetto T00-EG00-GEN-CO01. 

 

3.1DESTINAZIONE D’USO URBANISTICA ATTUALE 

In merito all’inquadramento urbanistico si riportano di seguito gli stralci delle planimetrie di 
progetto, rimandando agli elaborati specifici per i dettagli. 
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Figura 3.2 - Stralcio Piano Regolatore Generale Roma Capitale 
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Figura 3.3 - Stralcio Piano Regolatore Generale Monterotondo 

 

Dall’analisi degli stralci planimetrici si riscontra che il tracciato attraversa le seguenti aree di 
destinazione d’uso: 

• Aree agricole; 
• E1 - Zone per attività Agricole su aree di particolare pregio ambientale. 
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3.2DESTINAZIONE D’USO URBANISTICA FUTURA 

La destinazione urbanistica futura dell’area occupata dal tracciato di progetto assumerà una 
zonizzazione chiaramente pertinente alle fasce di rispetto stradali. 

Con riferimento al D.lgs. 152/2006 e smi Allegato 5, Parte IV, Tabella 1, in merito alle soglie di 
contaminazione suolo e sottosuolo (CSC), poiché l’opera in oggetto è una infrastruttura viaria, 
l’area che essa andrà ad occupare sarà assimilabile ad un uso del territorio di tipo “commerciale 
o industriale – Colonna B”. 

Per quanto riguarda invece le aree di cantiere in generale, queste, verranno ripristinate, 
urbanisticamente, allo stato ante-operam. 

3.3INDAGINE CONOSCITIVA 

È stato effettuato uno studio volto ad identificare eventuali interferenze dell’opera in progetto 
con siti o aree sottoposte a procedimenti di bonifica ai sensi del titolo V, parte quarta del D. Lgs. 
152/2006 e a censire eventuali siti considerati fonti di inquinamento potenziale. La ricerca ha 
inoltre previsto l’individuazione di interferenze con potenziali impianti a Rischio di Incidente 
Rilevante (R.I.R.). 

L’attività di screening del territorio interessato dall’opera è stata svolta con la finalità di 
realizzare un’indagine sistematica, così da individuare i siti per i quali si possa evidenziare un 
rischio di passato e/o presente di inquinamento.  

Le fasi che hanno caratterizzato tale attività sono:  

• ricerca bibliografica in merito ai siti contaminati e siti a rischio di incidente rilevante (D.Lgs 
26/06/15 n°105, DGR n. 315 del 27/11/2016) riportati nella documentazione ufficiale 
pubblicata dagli Enti Pubblici responsabili a livello nazionale, regionale e locale 
(identificazione dei Siti di Interesse Nazionale (SIN), consultazione dell’Anagrafe dei siti 
contaminati da bonificare, inventario nazionale I.S.P.R.A., analisi dei piani regolatori, etc.); 

• effettuazione di sopralluoghi in campo per la verifica delle eventuali aree a rischio e dello 
stato dei luoghi per la valutazione di ulteriori siti potenzialmente inquinati.  

 

Di seguito si riportano le conclusioni di tale attività di screening: 

• l’area del tracciato non attraversa nessun sito di interesse nazionale; 
• non sono presenti siti contaminati di interesse regionale e siti suscettibili di causare 

incidenti rilevanti interferenti; 
• sia dal punto di vista provinciale che regionale non sono emerse criticità lungo il 

tracciato di studio. 

 

Di seguito si riportano gli stralci dei database pubblici relativamente alle tematiche sopra 
analizzate e con riferimento alle zone interessate dal presente progetto. 
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ANAGRAFE SITI DA BONIFICARE – ARPA LAZIO 
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AREE SIN – ISPRA 

 
 

3.3.1Attività antropiche pregresse 

Si riporta di seguito un confronto da foto storiche tratte da Google Earth compatibilmente con 
la disponibilità delle varie riprese satellitari registrate nel corso degli anni.  

Le foto storiche ricoprono un intervallo di circa 20 anni e da un’analisi approfondita delle 
stesse non emergono rilevanti variazioni dell’assetto ambientale ed antropico.  
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ORTOFOTO ANNO 2004 

 
 

ORTOFOTO ANNO 2014 
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ORTOFOTO ANNO 2024 

 

 

3.3.1Interferenza con aree antropizzate 

Il tracciato in oggetto non risulta interferire con aree antropizzate. 

 



 
 

 

Direzione Progettazione e 

Realizzazione Lavori 

Progettazione Definitiva ed Esecutiva dell’intervento S.S.4 
variante dell’abitato di Monterotondo scalo – 2° Stralcio 

PROGETTO DEFINITIVO 

RELAZIONE DEL PIANO DI UTILIZZO TERRE E ROCCE DA SCAVO 

 

MANDATARIA  MANDANTE 

18 di 143 

   

 
  

 

4.INQUADRAMENTO GEOLOGICO.  

Il comune di Monterotondo, dal punto di vista geologico appartiene al Bacino del fiume 
Tevere, che riflette le caratteristiche tipiche proprie dell’appennino centrale, costituito da una 
serie di falde sovrapposte e sovrascorse in direzione Est e Nord-Est che creano aree 
strutturalmente e geologicamente differenziate. Il fiume Tevere si sviluppa in corrispondenza 
delle aree di depressione tettonica originando una vasta pianura alluvionale che nel territorio di 
Monterotondo occupa una fascia molto estesa che si estende da Nord-Est verso Sud-Ovest. 

L’attuale assetto geologico del territorio è il risultato dell’attività geodinamica iniziata a partire 
dall’orogenesi appenninica e tuttora in corso. Circa tre milioni e  mezzo  di  anni  fa  la  fascia  
tirrenica  fino  a  nord  di  Roma  era  sommersa  dal  mare pliocenico dal quale emergevano le 
isole del Monte Soratte e dei Monti Cornicolani, alti strutturali che la  tettonica  post-orogenica  
aveva  determinato  dopo  aver  disarticolato  le  successioni  carbonatiche  di bacino umbro-
marchigiano meso-cenozoico. Successivamente si ebbe un’intensa deposizione di sedimenti 
marini prevalentemente argillosi confinati, a partire dal Plio-Pleistocene, in una grande 
depressione nota come Graben del Tevere. 

A partire dal Pleistocene inferiore si assiste ad una intensa attività tettonica con movimenti 
che  portarono una progressiva modifica dei lineamenti morfologici dell’area con cambiamenti 
geografici che sviluppano sempre di più gli elementi di continentalità, condizionati dal ripetersi 
di periodi glaciali e interglaciali che provocarono oscillazioni del livello marino.  

Ai depositi argillosi tipici di ambenti di bassa energia seguirono progressivamente verso l’alto 
sedimenti limosi e sabbiosi che denunciano un periodo di emersione della serie marina.  

A partire dal Pleistocene medio, la tettonica distensiva favorì la risalita magmatica lungo le 
principali fratture tettoniche e tutta la fascia peritirrenica laziale fu interessata da un’intensa 
attività vulcanica cosicché anche la zona a nord di Roma è stata interessata da colate 
piroclastiche e da piroclastiti di ricaduta, provenienti dai centri  di  emissione  Sabatini  e  dei  
Colli  Albani,  che  ricoprirono  le strutture esistenti  e i sedimenti terrigeni plio-pleistocenici.  

Durante l’attività vulcanica il corso del Tevere subì una deviazione verso est fino ad assumere 
la posizione attuale.  

Successivamente durante l’ultima glaciazione, quando il livello marino scese sino a circa 100 
metri sotto il livello attuale, si è verificata per effetto di tale abbassamento del livello del mare, 
un’intensa fase erosiva e di conseguenza il Tevere, ed i principali corsi d’acqua ad esso collegati 
incisero profondamente i depositi quaternari e pliocenici arrivando con i fondovalle a quote, 
rispetto al livello attuale, di oltre -50 metri.  

Negli ultimi 15.000 anni, con un progressivo innalzamento del livello  marino, si è  instaurata 
una  fase deposizionale  che  ha  portato  al  conseguente  ricolmamento  delle  valli  del  Fiume  
Tevere  e  dei  corsi d’acqua affluenti, con materiali alluvionali costituiti da orizzonti ricchi in ghiaia, 
sabbia e argille con frequenti livelli di torbe. 
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L’area di progetto è rappresentata nella Carta Geologica d’Italia “Foglio 144 Palombara Sabina” 
scala 1:100.000 riportata a seguire. Tale settore comprende la valle tiberina in sinistra Tevere e 
la fascia collinare ad est di questa, fino alle propaggini occidentali dei monti Sabini - Cornicolani.  

 

 
 

Figura 4.1 - Stralcio foglio n° 144 “Palombara Sabina”1:100.000,  

(http://sgi.isprambiente.it/geoportal/catalog/sgilink/map100k.page) 
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Legenda  

 

 
 

 
Come si evince dalla carta geologica, l’area di progetto è ubicata nella pianura alluvionale 

del Tevere ed è interessata dalle alluvioni recenti e attuali del fiume stesso (“qa” in carta), essi 
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risultano frequentemente ricoperti da un orizzonte di terreno vegetale e in alcuni tratti da riporti 
antropici. Le alluvioni recenti poggiano sulle sottostanti argille grigie plioceniche. 

 

4.1MODELLO GEOLOGICO DI DETTAGLIO 

Dalla carta geologica di progetto, (di cui si riporta un estratto a seguire) emerge che gli assi in 
opera sono interessati dai depositi alluvionali recenti ed attuali (indicati con la sigla “b”) mentre 
per la rotatoria di raccordo con la viabilità esistente dell’Asse 2 si rileva la presenza della 
formazione geologica di Monte Vaticano (indicati con la sigla “U.M.V”). 
 

 
Legenda  
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Figura 4.2 - Stralcio della carta geologica di progetto- scala 1:5000 

 

Le alluvioni recenti ed attuali sono costituite da alternanze di strati argillosi, limoso sabbiosi, e 
sabbioso limosi con intercalazioni di lenti di argille torbose. I materiali torbosi sono prevalenti 
nelle valli in sinistra idrografica del Tevere (un livello di torba è stato rinvenuto nel sondaggio 
S03-DH dai 28 ai 29.5 m e nel sondaggio S02-PZ da circa 25.80 m a 27.00 m). Alla base dei terreni 
alluvionali è presente uno strato di ghiaia eterometrica e poligenica (gli strati ghiaiosi sono stati 
individuati nel sondaggio S05-DH da 27.70 m a 32 m con torba, nel sondaggio S04-PZ da 26.70 
a 30 m in matrice sabbiosa, e nel sondaggio S03-DH a partire da 31.30 m fino a 35 m). 

La formazione di Monte Vaticano - U.M.V. - (Pliocene sup.) è costituita da argilla e argilla limosa 
grigio azzurra, da consistente a molto consistente, con intercalazioni di sabbia fine che passa 
verso l’alto a limo sabbioso.  

La formazione di Monte Ciocci - U.M.C. - (Pleistocene inf.) è costituita da sabbie quarzose fini 
a laminazione incrociata con livello basale costituito da ghiaie eterometriche, da consistente a 
molto consistente.  

4.2PROFILI GEOLOGICI DEGLI ASSI DI PROGETTO 
La ricostruzione del modello geologico per gli assi di progetto è stata effettuata sulla base dei 

sondaggi geognostici disponibili, sulla documentazione fotografica delle cassette 
litostratigrafiche e sulle relative prove in sito e di laboratorio.  

In basi all’analisi dei dati disponibili è stato possibile riconoscere ed individuare all’interno dei 
depositi alluvionali recenti ed attuali, diverse litologie che caratterizzano la formazione e che 
presentano caratteristiche granulometriche e di permeabilità diverse tra loro in accordo con il 
sistema deposizionale del territorio.  In particolare sono stati distinti i seguenti livelli: 

• Limo sabbioso 
• Sabbia limosa 
• Limo sabbioso limoso 
• Limo argilloso -sabbioso 
• Sabbia con ghiaie 
• Sabbia limo argillosa  
• Ghiaia in matrice limo sabbiosa 
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4.2.1Profilo  geologico “ASSE 1” 
Per la ricostruzione del profilo geologico dell’”Asse 1” sono stati presi in considerazione i 

sondaggi geognostici S04-PZ, S03-DH e il Sondaggio S02-PZ non è stato eseguito in asse e 
pertanto è stato proiettato.  

Sotto un primo strato di circa 1.70 m di riporto, si rinviene un’alternanza di livelli limoso 
sabbiosi e limoso sabbioso-argillosi e limoso-argilloso sabbiosi con spessori variabili da qualche 
metro fino ad un massimo di 5-6 metri. 

All’interno di questi strati a carattere prevalentemente limoso sono presenti lenti costituite da 
granulometrie più grossolane di sabbia limosa e sabbia ghiaiosa.  

 Al di sotto dell’ultimo livello di limo argilloso sabbioso, sono presenti ghiaie limoso sabbiose, 
il cui andamento è stato ricostruito dai dati stratigrafici dei sondaggi S04-PZ e S03-DH che 
individuano il tetto delle ghiaie rispettivamente a circa 26.70 m da piano campagna e 30 m. 

La ricostruzione stratigrafica effettuata è in pieno accordo anche con la caratterizzazione 
risultante dalle prove penetrometriche statiche CPTU (in particolare per l’asse 1 sono state prese 
in considerazione la CPTU06, CPTU05, CPTU04, CPTU03). 

Il livello della falda è stato ricostruito in base alle letture freatimetriche eseguite nei sondaggi   
S04-PZ e S02-PZ e varia da circa -5.50 metri in corrispondenza dell’inizio dell’Asse 1 per risalire 
fino a -1.50  nella parte terminale.  

 

 
 Legenda  
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Figura 4.3 - Profilo geologico “Asse 1” 

4.2.2Profilo geologico “ASSE 2” 
Per la ricostruzione del profilo geologico dell’”Asse 2” sono stati presi in considerazione i 

sondaggi geognostici S02-PZ (proiettato) ed il sondaggio S05-DH. 

La stratigrafia interessata dal tracciato “Asse 2” è costituita fino all’incirca 28-32 m da p.c. da 
terreni limoso - argilloso sabbiosi di notevole spessore, al cui interno si rinviene un livello 
continuo di circa  2 m di spessore di limo sabbioso argilloso (all’incirca posizionato intorno ai 12 
ai 14 m di profondità); e lenti dello stesso limo sabbioso argilloso (la prima rinvenuta all’inizio 
dell’asse 2 da 0.60 m a 3.90 m, la seconda alla profondità di circa 16 m e la terza alla profondità 
di 21,50 m). 

Un’ulteriore lente di sabbia limosa è stata individuata alla profondità di circa 18 m.  

Tali lenti limo sabbiose e sabbioso limose si posizionano nella parte iniziale del tracciato. 

A partire dalla profondità di 28-32 si rinviene la presenza delle ghiaie sabbioso limose, il cui 
andamento è stato ipotizzato e ricostruito in considerazione della stratigrafia del sondaggio S05-
DH (che pone il tetto delle ghiaie alla profondità di 28 m circa) e del fatto che non sono state 
intercettate ghiaie nel sondaggio S02-Pz, e pertanto ipotizzate a profondità maggiori, all’inizio 
della viabilità dell’asse in esame. 

La falda si attesta alla profondità di 3,90 m da piano campagna. 
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Legenda 

 

Figura 4.4 - Profilo geologico “Asse 2” 

4.2.3Profilo  geologico “ASSE 3” 
Il profilo geologico dell’”Asse 3”è stato ricostruito a partire dalla proiezione lungo il tracciato di 

progetto dei sondaggi geognostici S02-PZ e S01-PZ. 

 L’asse in oggetto è caratterizzato da una stratigrafia costituita da alternanze di livelli limoso 
sabbioso argillosi (spessi da 2 a 5 metri) e limoso argilloso sabbiosi (che arrivano anche ai 10 m 
di spessore). All’interno dello strato limo argilloso sabbioso, a circa 18,00-18,50 m di profondità, 
si rivengono due lenti a granulometria leggermente più grossolana costituite da sabbia limosa 
(di circa 1 metro di spessore). 

Il substrato costituito dalle argille limose si rinviene a partire dai 23 m di profondità. Risultano 
assenti i livelli ghiaiosi fino alla profondità raggiunta dalle verticali eseguite.  

 

 Il livello della falda oscilla per l’”Asse 3” da -1,50 m all’inizio del tracciato fino a -5 m da p.c. alla 
fine dello stesso.  
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Legenda 

 

Figura 4.5 - Profilo geologico “Asse3” 

 

Per la visione dei profili geologici dell’Asse 1- 2- 3 in scala di progetto (H/V 1:2000/1:200) si 
rimanda ai relativi elaborati di progetto. 
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5.CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE 

Le caratteristiche idrogeologiche dell’area di studio sono rappresentate 
fondamentalmente dal complesso dei sedimenti alluvionali recenti ed attuali del Fiume Tevere.  

I dati raccolti indicano che esiste una stretta relazione tra il regime delle precipitazioni e 
i livelli piezometrici della falda idrica superficiale; le escursioni annuali di livello sono molto 
marcate, specialmente nelle zone più lontane dall’alveo del Fiume Tevere; in vicinanza del fiume, 
invece, le escursioni tendono a ridursi drasticamente, in quanto i livelli piezometrici sono 
strettamente collegati al livello idraulico presente nell’alveo del Fiume Tevere, che mantiene una 
sua costanza nel corso dell’anno idrologico, con l’eccezione di periodi climatici eccezionali.  In 
generale si può desumere che nelle aree più prossime al tracciato in progetto, e quindi in 
prossimità del Tevere, il livello della falda risente del livello del Fiume. 

La Carta idrogeologica del territorio della Regione Lazio - Foglio 4 - scala 1: 100.000 indica 
che il tracciato di progetto si sviluppa quasi interamente all’interno del complesso idrogeologico 
dei depositi alluvionali recenti (indicato in carta con il n°1). Solo la parte terminale dell’Asse di 
progetto n°2 ricade in minima parte nel complesso dei depositi clastici eterogenei. 

 

 

Legenda  
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Figura 5.1 - Carta idrogeologica del territorio della Regione Lazio - Foglio 4 - scala 1: 100.000 

 

L’alveo del Fiume Tevere rappresenta l’asta principale di deflusso del reticolo idrografico della 
zona, con quote mediamente inferiori rispetto alla pianura alluvionale di circa 5 – 10 m e con un 
corso sinuoso che incide e solca la pianura circostante.   

L’idrografia dell’area di studio è completata da una serie di canali di scolo e fossi che hanno la 
funzione di drenare le acque superficiali della pianura verso il Fiume Tevere.  

La continuità laterale è determinata dall’esistenza di una fascia di pertinenza fluviale nella 
quale si esplicano periodicamente i processi di esondazione e di mobilità laterale del corso 
d’acqua.  

La continuità verticale è determinata dal continuo scambio di acqua tra la falda ed il corso 
d’acqua che è sempre presente quando il fondo dell’alveo è costituito da sedimenti permeabili.  

Le misure freatimetriche eseguite sui piezometri installati nei sondaggi all’interno 
dell’area di progetto hanno permesso di accertare la quota del livello piezometrico della falda 
freatica con livello dinamico che subisce variazioni per effetto dell'emungimento idrico sia per 
scopi idropotabili che irrigui stagionali. 
Sono stati condizionati n. 3 sondaggi con piezometri a tubo aperto e precisamente nei perfori 
S01-PZ, S02-PZ, S04-PZ. 
Nella tabella seguente si riportano le misure effettuate: 
 

 

 

Tabella riassuntiva delle misure piezometriche derivanti dalle campagne d’indagine 2020. 

 

SONDAGGIO  

Profondità di 

perforazione 

(m dal p.c.) 

Profondità di 

installazione 

(m dal p.c.) 

Falda 

(m dal p.c.) 

S01-PZ 30 10 2,56 

S02-PZ 30 12 1,49 

S04-PZ 30 10 5,43 
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Le misure indicano un livello della piezometrica che si attesta a circa 2,5 - 3,00 m di profondità 
dal piano campagna naturale. 

Le acque di percolazione raggiungono in profondità i livelli sabbiosi e ghiaiosi sede 
dell'acquifero e si stabilizzano secondo il gradiente idraulico a partire dai livelli impermeabili 
sottostanti rappresentati da livelli di natura limoso argillosa in strati o lenti discretamente potenti 
e continui lateralmente; tali litotipi reperibili a varia profondità dal piano campagna costituiscono 
il letto dell'acquifero freatico. 

L’acquifero alluvionale è costituito da sabbie e limi che si alternano ad argille e ghiaie, attuali 
e recenti anche terrazzate con spessori variabili da pochi metri ad oltre un centinaio di metri.  

Dove il complesso dei depositi alluvionali dei corsi d’acqua presenta spessori maggiori (da una 
decina ad oltre un centinaio di metri) è caratterizzato da falde multistrato di importanza 
regionale. I depositi alluvionali dei corsi d’acqua minori, dove si registrano spessori delle alluvioni 
variabili da pochi metri ad alcune decine di metri si rinvengono falde locali di limitata estensione. 

Tale complesso presenta una potenzialità acquifera da bassa a media. 

Presso la superficie o immediatamente al di sotto di essa si riscontra una circolazione idrica 
sotterranea che presenta caratteri di interscambio con il fiume Tevere e direttamente 
influenzata dalle sue escursioni di livello idrologico stagionali. 

Il complesso idrogeologico dei depositi alluvionali è delimitato lateralmente da formazioni 
vulcaniche, nonché marine plio-pleistoceniche, caratterizzate da permeabilità da bassa a media. 

Durante la campagna geognostica in due verticali sono state eseguite n. 3   Prove di 
Permeabilità di Tipo Lefranc per valutare il coefficiente di permeabilità K nel tratto di prova. Le 
prove sono state effettuate a carico idraulico variabile. 

Tali prove sono state eseguite all’interno dei fori di sondaggio realizzando una sezione filtrante 
di altezza pari a 0.5 m e diametro 127 mm. Nella tabella che segue sono riportati in maniera 
riassuntiva le caratteristiche dell’indagine: 

N. Denominazione 

Profondità 

investigata 

(m) 

K 

(m/s) 

1 S02-PZ 11-11.5 3.22E-05 

2 S03-DH 8-8.5 1.18E-05 

6 S03-DH 18.5-19 6.33E-06 

Figura 5.2 - Tabella riassuntiva dei risultati delle Prove di Permeabilità di Lefranc 

 

Dalle prove effettuate i terreni alluvionali risultano caratterizzati da granulometrie eterogenee 
ma complessivamente di grado limoso-sabbioso-argilloso con valori di permeabilità che vanno 
dai 10-8 ai 10-6  m/s. , intercalate a lenti sabbiose con contenuto di fini variabile, caratterizzate da 
valori di permeabilità compresi tra 10-4 e 10-6 m/s . 
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5.1MODELLO IDROGEOLOGICO DI DETTAGLIO  

 Nella carta idrogeologica realizzata per il progetto definitivo alle formazioni geologiche 
presenti nel territorio d’interesse sono state attribuite diverse classi di permeabilità, in funzione 
delle loro caratteristiche litologiche e strutturali. 

 Come si evince dalla carta idrogeologica di progetto (di cui si riporta un estratto a seguire) i 
tracciati in opera si sviluppano all’interno dei depositi alluvionali caratterizzati da una 
permeabilità generalmente primaria per porosità (K=10-3-10-5 m/s) che però varia a seconda 
delle alternanze dei diversi livelli granulometrici che caratterizzano le alluvioni.  

 In presenza di livelli limo argillosi la permeabilità tenderà ad abbassarsi mentre in 
corrispondenza delle lenti sabbio limose o ghiaiose sarà più alta, dando luogo alla formazione 
di falde sospese. 

Le argille plioceniche della formazione di Monte Vaticano (U.M.V.) costituiscono il substrato a 
permeabilità molto bassa o nulla, con K variabile da 10-8-10-10 m/s.  

Infine il complesso dei depositi sabbiosi di Monte Ciocci (U.M.C.) presenta una permeabilità 
medio- bassa con un K variabile da 10-4-10-6 m/s. 

 I deflussi delle acque nel territorio sono orientati verso sud-ovest, seguendo quello principale 
del fiume Tevere. 
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Legenda  

 

 
Figura 5.3 - Stralcio della Carta Idrogeologica di progetto- scala 1:5000 
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6.SITI DI PRODUZIONE E DESTINAZIONE 

I siti di produzione e destinazione sono individuabili lungo l’intero tracciato da realizzare, le 
cui materie, riguarderanno principalmente terre e rocce da scavo derivanti principalmente dalle 
operazioni di bonifica e scotico. 

Le litologie oggetto di scavo e movimentazione sono rappresentate dai depositi alluvionali del 
fiume Tevere costituite nello specifico da: 

• Limo sabbioso 
• Sabbia limosa 
• Limo sabbioso limoso 
• Limo argilloso -sabbioso 
• Sabbia con ghiaie 
• Sabbia limo argillosa  
• Ghiaia in matrice limo sabbiosa 

 

Si riporta di seguito lo stralcio del profilo di progetto relativamente all’asse principale (Asse 1). 

 

Figura 6.1 - Stralcio Profilo di progetto. Linea nera: profilo terreno attuale. Linea rossa: Progetto 

 

In merito agli ulteriori profili di scavo e sezioni tipo (pre e post opera) si rimanda agli elaborati 

grafici di progetto. 

Si riportano di seguito gli stralci planimetrici relativi alle aree di produzione e destinazione 

individuando quelle zone ove sussiste una sostanziale operazione di scavo e/o riporto. Si 

rimanda agli elaborati di progetto per una illustrazione dettagliata delle planimetrie. 
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Figura 6.2 - Stralcio planimetria T00-GE01-GEO-CD01 

 

Figura 6.3 - Stralcio planimetria T00-GE01-GEO-CD02 
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6.1 AREE DI DEPOSITO INTERMEDIO 

Per far fronte alla gestione del materiale di scavo è stata considerata come area di deposito 
intermedio l’area afferente al Cantiere Operativo CO2 ubicata alla progressiva di progetto Km 
0+0,54. In tal modo sarà possibile gestire le terre internamente al cantiere incidendo meno sulle 
viabilità locali principali durante tutte le fasi del lavoro.  

Il cantiere presenta una superficie di 7'140 mq circa il quale, considerando un’altezza di 
stoccaggio pari a 2.0 m, determina una stima del volume di stoccaggio pari a circa 14’000 mc.  

Il cantiere si inserisce in un’area a destinazione d’uso urbanistica di tipo “agricola”. 
I tempi di deposito all’interno del cantiere saranno coincidenti con il periodo di validità del 

presente PUT, ovvero pari alla durata dei lavori. 

La gestione delle terre e rocce da scavo in entrata ed uscita dall’area di deposito intermedio 
avverrà per step graduali in funzione dello spazio disponibile. 

Il cantiere operativo è situato in adiacenza al cantiere operativo CO01. 

Per le modalità di gestione delle acque meteoriche ricadenti nelle aree di cantiere, si prevede 
il loro trattamento prima della re-immissione nel reticolo idrografico superficiale, mediante la 
posa in opera di vasche di prima pioggia. 

I bacini delle aree di cantiere inoltre, vengono separati dai bacini limitrofi inserendo lungo il 
perimetro dei fossi di guardia che impediscono, di fatto, che le acque meteoriche precipitate al 
di fuori delle suddette aree entrino tra loro in contatto. 

Le acque drenate dai canali di guardia confluiscono direttamente al reticolo idrografico 
superficiale. 

Le acque meteoriche di prima pioggia delle aree di cantiere sono drenate mediante una rete 
di canali superficiali e di fognature che convogliano i reflui liquidi alla vasca di prima pioggia con 
disoleatore. 
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Laddove le canalette intersecano la viabilità di cantiere si prevede la posa di canalette con 
griglia carrabile. 

Si prevede una vasca di prima pioggia con impianto di sedimentazione e impianto di 
disoleazione come di seguito riportato. 

 

Figura 6.4 - Schema vasca di prima pioggia con sedimentatore e disoleatore. 

 

 

Figura 6.5 - Localizzazione area di cantiere deposito intermedio - CO02 

6.1.1Funzioni 

Tale Cantiere è funzionale allo stoccaggio del materiale proveniente dagli scavi e per la 
gestione del materiale necessario alla realizzazione delle precariche. 
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Anche questo cantiere, visto il posizionamento in area esondabile per tempi di ritorno 
superiori a 10 anni, viene posto su un rilevato di 2 metri. 

6.1.2Viabilità di accesso 

L’accesso a questo fronte di lavoro avviene attraverso la pista di cantiere che corre lungo tutto 
l'asse della costruenda viabilità e viene alimentato direttamente dal cantiere Base. 

6.1.3Dotazioni 

Questo cantiere è alimentato direttamente dal cantiere base. 

Sarà dotato di: 

• uffici; 
• laboratorio per le analisi del terreno; 
• pesa e locale pesa; 
• aree per lo stoccaggio del terreno; 
• impianto lavaruote. 

 

Tutte le aree di deposito sono delimitate da recinzioni e opportunamente segnalate. In 
prossimità dell’accesso a tali aree viene prevista l’installazione di una pesa. 

Il materiale proveniente dagli scavi sarà abbancato all’interno delle aree di deposito 
intermedio mantenendo una fascia perimetrale di circa 3 m in modo da garantire il libero 
transito dei mezzi di movimentazione e trasporto. Il materiale verrà stoccato in tali aree con 
un’altezza massima dei cumuli pari a 2 metri. 

Lungo il perimetro esterno si prevede la realizzazione di un fosso di guardia in terra, con la 
funzione di separare le acque meteoriche esterne all’area da quelle interne. All’interno all’area 
le acque meteoriche saranno convogliate con delle canalette in C.A. in vasche di prima pioggia 
(con funzionamento in continuo senza by-pass). Questi accorgimenti sono volti a limitare gli 
affetti della presenza dei cantieri sull’ambiente, impedendo lo sversamento delle acque di 
dilavamento nel reticolo idrografico superficiale. 

I cumuli di terra stoccati o trasportati su mezzi, saranno opportunamente bagnati e/o coperti 
per limitare la formazione di polveri. 

Quando le aree di cantiere e di deposito intermedio si trovano in prossimità di aree boscate 
le recinzioni saranno modificate, inserendo teli antipolvere. 

6.1.3.1 Eventuali Siti di deposito temporaneo (Rifiuti) 

In merito ai rifiuti prodotti durante le lavorazioni, derivanti principalmente dalle operazioni di 
costruzione e demolizione (famiglia E.E.R. 17), qualora questi non vengano direttamente inviati 
presso l’impianto di gestione attraverso un unico traposto, il deposito degli stessi, avverrà presso 
i siti/cantieri di deposito intermedio distribuiti lungo l’asse di progetto. 
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Il deposito dei rifiuti, sarà fisicamente separato e gestito in modo autonomo rispetto agli altri 
materiali eventualmente presenti nel sito ed inoltre, sarà identificato e distinto tramite apposita 
segnaletica posizionata in modo visibile, contenente le informazioni relative alla tipologia di 
rifiuto stoccato (per tipologia di E.E.R.).  

Inoltre, il deposito temporaneo sarà effettuato in condizioni di sicurezza per gli operatori e 
adottando gli accorgimenti necessari ad evitare eventuali impatti sull’ambiente provocati dai 
rifiuti, adottando per quei rifiuti che possono dare origini alle polveri, misure atte a contrastare 
detti fenomeni, consistenti ad esempio, nella protezione dall’azione delle intemperie ponendoli 
in cassoni chiusi o coprendoli con teli impermeabili. Un ulteriore accorgimento per ovviare 
all’emissione diffusa di polveri in fase di stoccaggio è la vaporizzazione di acqua tramite sistemi 
mobili (es. cannoni). 

Si precisa infine che gli altri rifiuti (legno, metalli, cartoni, plastica ecc.) verranno posti in 
adeguati contenitori e/o cassonetti. 

 

6.2VIABILITÀ DI CANTIERE 

6.2.1 Viabilità di accesso 

Elemento fondamentale per la funzionalità dei cantieri è la loro accessibilità, definita in 
funzione del mezzo di trasporto utilizzato: per quanto riguarda i lavori in oggetto, tutte le materie 
prime ed il materiale di sterro o riporto viaggerà interamente su gomma. 

La definizione dei percorsi dei mezzi d’opera è stata effettuata in modo tale da minimizzare il 
coinvolgimento di aree urbane e ricettori potenzialmente sensibili, utilizzando il più possibile 
tratte extraurbane. 

I collegamenti con tutte le aree di cantiere avverranno attraverso la S.S.4 Salaria e su viabilità 
secondaria. 

Sulla viabilità pubblica dovrà essere apposta idonea segnaletica che indichi la presenza del 
cantiere ed il transito dei mezzi pesanti. Tutte le eventuali deviazioni ed occupazioni temporanee 
dovranno essere ben segnalate ed evidenziate in accordo con il Codice della Strada e saranno 
concordate con gli enti preposti. 

Il personale che opera in prossimità delle aree di lavoro lungo strada o che comunque sia 
esposto al traffico, dovrà indossare indumenti ad alta visibilità. 

Alla fine di ogni turno di lavoro si dovrà verificare la rimozione di tutte le attrezzature e dei 
materiali che ingombrino la sagoma viaria, e che possano costituire intralcio e pericolo alla 
circolazione stradale. Sarà cura poi dell’Appaltatore nominare un preposto che coordini i transiti 
in ingresso e uscita dalle aree di cantiere dei mezzi d’opera utilizzati per il trasporto dei materiali 
in ingresso ed in uscita, che si immettono nella pubblica viabilità, al fine di non creare situazioni 
di pericolo con la viabilità pubblica. 
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6.2.2 Piste di cantiere 

Per quanto riguarda le piste di cantiere, si prevede la realizzazione di una pista che corre per 
tutta la lunghezza dell'asse viario in costruzione su entrambi i lati, ricalcando per quanto 
possibile la costruenda opera limitando in tal modo in fase di costruzione la “spesa” ambientale, 
in considerazione dell’importanza che assume la risorsa suolo nell’area interessata.  

La pista avrà una larghezza tale da consentire l'incrocio di due mezzi e non sarà pavimentata. 

 

Figura 6-6 Sezione tipo pista di cantiere. 

Vista la morfoogia del terreno le piste di cantiere saranno realizzate prevaletemente a raso. 

Per il superamento delle interferenze con il reticolo idrografico si prevede l’inserimento di tubi 
in acciaio del tipo ARMCO, che consentono una facile posa in opera e un altrettanto agevole 
smantellamento al termine dei lavori. 

Le piste di cantiere sono posizionate sia sul lato Tevere sia sul lato Monterotondo degli assi 1 
e 3. Le piste collegate con la S.S.4 Salaria consentono di raggiungere il cantiere base e i cantieri 
operativi, oltre a tutte le zone di lavoro. 

In fase di cantiere, in luogo dei tre tombini scatolari di progetto, si prevede la posa in opera di 
condotte in acciaio tipo ARMCO di grandi dimensioni che consentono la realizzazione della 
precarica sul rilevato e garantiscono un collegamento tra l’area di monte e quella di valle. 

Questi attraversamenti hanno dimensioni idonei al transito degli automezzi e in fase di 
cantiere saranno utilizzati come collegamento delle piste di cantiere. 

Per raggiungere le aree tecniche per la realizzazione delle pile del viadotto si prevede la 
realizzazione di una pista di cantiere che corre lungo il tracciato dell’asse 2. Questa interferisce 
con il fosso Pantanella, dove si prevede l’impiego di una condotta ARMCO per realizzare 
l’attraversamento. 
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Al termine dei lavori le piste di cantiere che corrono parallelamente agli assi principali vengono 
mantenute e utilizzate come strade di servizio per la manutenzione dell’infrastruttura. 

6.2.3Viabilità interna del cantiere 

All’interno di ciascuna area di cantiere dovranno essere previste specifiche vie di transito per 
i mezzi operatori per l’approvvigionamento di materiale ed attrezzature, sebbene la tipologia dei 
lavori implichi spostamenti interni decisamente limitati. 

La velocità massima all’interno dell’area di cantiere è di 5 km/h, tale da garantire la stabilità dei 
mezzi e dei loro carichi. Gli automezzi autorizzati all’accesso in cantiere saranno parcheggiati in 
appositi spazi e solo per il tempo necessario ai lavori. 

Di seguito lo stralcio planimetrico della Tav. T00CA00CANPL01 in cui è possibile osservare la 
distribuzione della viabilità, ovvero, dei percorsi previsti per il trasporto terre nell’ambito del 
cantiere. 
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Figura 6-7 Stralcio Planimetria aree di cantiere e viabilità di servizio - traffici 
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7.CARATTERIZZAZIONE AMBIENTALE DELLE TERRE E ROCCE DA SCAVO 

7.1.1 Caratterizzazione ambientale in fase di progettazione  

La caratterizzazione ambientale in fase di progettazione è stata condotta secondo le 
indicazioni riportate nell’allegato 2 del D.P.R. 13 giugno 2017 n. 120. 

L’opera oggetto della presente progettazione rientra nelle opere infrastrutturali a rete, per cui 
il campionamento è effettuato almeno ogni 500 metri lineari di tracciato, salva diversa previsione 
del piano di utilizzo, determinata da particolari situazioni locali, quali, la tipologia di attività 
antropiche svolte nel sito. 

La profondità d'indagine è determinata in base alle profondità previste degli scavi. I campioni 
da sottoporre ad analisi chimico-fisiche sono almeno: 

• campione 1: da 0 a 1 m dal piano campagna; 
• campione 2: nella zona di fondo scavo; 
• campione 3: nella zona intermedia tra i due. 

 
Il piano di campionamento ha previsto pertanto l’esecuzione di n.11 pozzetti esplorativi, n.3 

sondaggi a carotaggio continuo e n.2 piezometri.  

 
I campioni Ca1 e Ca2 rappresentano i campioni di terreno prelevati per la caratterizzazione 

delle terre e rocce da scavo ai sensi del D.P.R. 120/2017. 

I campioni CRIF sono stati sottoposti alle determinazioni sul tal quale e al test di cessione per 
la classificazione dei rifiuti solidi secondo la D.M. 27/09/2010 e per la possibilità di recupero 
secondo il D.M. n.186 del 05/04/06. 
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I campioni PA1 rappresentano le acque sotterranee nelle quali sono stati ricercati i parametri 
da confrontare con le CSC di cui alla Tabella 2 dell'Allegato 5 al titolo V della parte Quarta del 
D.Lgs. 152/2006. 

I campioni PACLS e CACLS, rispettivamente di acqua e terreno, sono stati sottoposti ad analisi 
al fine di valutare il grado di aggressività del terreno sulle strutture di calcestruzzo secondo UNI 
EN 206:2016. 
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Figura 7.1 – Planimetria con individuazione dei sondaggi/pozzetti. 

Si riporta di seguito una tabella di riepilogo con il codice dei pozzetti/sondaggi e le coordinate 
del punto di campionamento: 
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7.1.2Schede monografiche dei punti di campionamento 
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7.1.3 Analisi chimiche terre e rocce da scavo da riutilizzare come sottoprodotto   

Nei campioni di terreno prelevati ai fini ambientali sono stati ricercati i parametri indicati dal 
D.P.R. 120/2017: 

• Metalli [As, Cd, Co, Cr totale, CrVI, Hg, Ni, Pb, Cu, Zn] 
• Idrocarburi [C ≤ 12 e C > 12] 
• Aromatici organici [BTEX e Stirene] 
• Aromatici policiclici [IPA] 
• Amianto 

Le concentrazioni ottenute sono state riferite alla totalità dei materiali secchi. 

La tabella seguente mostra, oltre l'elenco dei parametri ricercati, anche le unità di misura, i 
limiti di normativa D.lgs 152/06 All.5 Tab 1, metodiche analitiche. 

 

 

Tabella 7-1 – Analiti ricercati e valori limite. 
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Nelle tabelle di seguito sono riepilogati i risultati della caratterizzazione chimica sui campioni 
di terreno prelevati, rapportati alle “Concentrazioni Soglia di Contaminazione (CSC)” dei siti ad 
uso verde pubblico privato e residenziale (colonna A) e di quelli ad uso commerciale ed 
industriale (colonna B) come da Allegato 5 al Titolo V della Parte Quarta del D.Lgs. 152/2006. 
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Dall’osservazione delle risultanze si evince che non sussistono superamenti dei limiti normativi 
relativi al D.Lgs. 152/06 All.5 alla parte IV – Tab. 1 – Col. A e B. 

Poiché l’opera in progetto ricade in zona agricola, essa determina un uso del territorio 
assimilabile a quello che la normativa indica come uso verde pubblico e privato, residenziale, 
pertanto i risultati della caratterizzazione ambientale per le terre da utilizzare nello stesso sito 
saranno confrontati con le CSC della Colonna A della Tabella 1 dell’Allegato 5 della Parte IV al 
Titolo V del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. 

7.1.4Omologa terre e rocce da scavo da smaltire come rifiuto 

I campioni di terreno t.q. "compositi", sono stati sottoposti ad analisi chimico‐fisiche finalizzate 
alla verifica della conformità ai sensi del D.M. del 27.09.2010 «Definizione dei criteri di 
ammissibilità dei rifiuti in discarica», relativamente ai limiti di Ammissibilità in discarica per rifiuti 
inerti, non pericolosi e pericolosi) con particolare riferimento ai parametri di seguito specificati: 

• Su campione tal quale 
o Stato fisico 
o Odore 
o Colore 
o Natura 
o Infiammabilità 
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o pH 
o Residuo secco a 105 °C [Perdita di peso a 105 °C (da calcolo)] 
o Residuo a 550°C 
o Metalli 
o BTEX 
o IPA 
o Idrocarburi pesanti e leggeri 
o PCB 
o Inquinanti organici persistenti 
o Solventi organici clorurati 
o Solventi organici non alogenati 

• Test di cessione all'acqua 
o Metalli (As, Sb, Ba, Cd, Cr, Cu, Hg, Mo, Ni, Pb, Se, Co, V) 
o Anioni (Cloruri, Fluoruri, Solfati, Cianuri totali, Nitrati) 
o Carbonio organico disciolto (DOC) 
o Solidi totali disciolti (TDS) 
o COD 
o Ph 
o Indice di Fenolo 
o Amianto 
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Analogamente, nelle tabelle di seguito si riportano le medesime informazioni relativamente ai 
test di cessione per ammissibilità in discarica e recupero. 
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Tabella 7-2 – Analiti ricercati e valori limite. 

 

Le risultanze analitiche e le modalità di smaltimento ammesse per la tipologia di rifiuto 
risultante dalle analisi sono riepilogate nella tabella seguente. 

Dalle determinazioni analitiche effettuate ai fini della classificazione dei materiali come rifiuti, 
tutti i campioni di terreno sono rientrati nel Codice EER 17 05 04 che comprende «Terra e rocce 
da scavo, diverse da quelle di cui alla voce 17 05 03*». 

Inoltre, a seguito di Test di cessione è stato effettuato il giudizio sulla ammissibilità del rifiuto 
in discarica e/o impianto di recupero con individuazione della relativa tipologia (in particolare, 
per quanto riguarda il recupero si fa riferimento al Par. 7.31‐bis.3 del D.M. 05/02/2008, recepito 
nel D.M. 186/06) che prevede la possibilità di recupero parziale nell’ambito di industria di 
ceramica e laterizio e recupero completo, subordinatamente all’esecuzione di test di cessione 
sul rifiuto tal quale, per recuperi ambientali e formazione di rilevati e sottofondi stradali. 

Le tabelle seguenti mostrano i risultati delle prove sul tal quale e dei test di cessione per 
ammissibilità in discarica e recupero. 
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Come è possibile osservare, in ogni caso i terreni campionati sono associabili a codice EER 17 
05 04 dal momento che non contengono sostanze pericolose.  

Inoltre, l’esecuzione di test di cessione ha messo in evidenza che i terreni sono ammissibili in 
discariche per rifiuti non pericolosi e ammissibili in discariche per rifiuti inerti.  

Infine tutti i materiali non risultano gestibili secondo procedure di recupero completo a causa 
del superamento della richiesta chimica di Ossigeno (COD).  

Inoltre, è stato effettuato il test di cessione su n. 4 campioni prelevati da pozzetti, il cui risultato 
è stato confrontato con il limite D.Lgs. 152/06 Tab. 2 per le acque sotterranee, al fine di valutare 
la possibilità di lisciviazione in falda. La tabella seguente mostra il suddetto riscontro. 
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Si osserva, nei n. 4 campioni non vi è superamento dei limiti imposti dal D.Lg. 152/06 All 5 alla 

parte IV – Tab.2 per le acque di falda. 

7.1.5 Caratterizzazione ambientale componente acqua 

L’Allegato 2 del D.P.R. 13 giugno 2017 n. 120 prevede che qualora gli scavi interessino la 
porzione satura del terreno, per ciascun sondaggio, oltre ai campioni sopra elencati, è acquisito 
un campione delle acque sotterranee e, compatibilmente con la situazione locale, con 
campionamento dinamico. In presenza di sostanze volatili si procede con altre tecniche 
adeguate a conservare la significatività del prelievo. 

I campioni di acqua di falda e di acqua superficiale prelevati sono stati sottoposti ad analisi 

di laboratorio per la ricerca dei seguenti analiti: 

• Metalli [As, B, Cd, Co, Cr totale, CrVI, Hg, Ni, Pb, Cu, Zn] 
• Inquinanti inorganici [Solfati] 
• Composti organici aromatici 
• Idrocarburi policiclici aromatici 
• Amianto in fibre libere 

Il laboratorio ha proceduto nel rispetto delle metodiche di preparazione e tecniche analitiche 
più idonee per ottenere risultati raffrontabili con le CSC di cui alla Tabella 2 dell'Allegato 5 al 
titolo V della parte Quarta del D.Lgs. 152/2006. 

La ricerca dei metalli è stata eseguita dopo filtrazione (0,45 m) del campione in laboratorio. 
La tabella seguente mostra l’elenco degli analiti ricercati e le relative metodiche e limiti di 
rilevabilità: 
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Tabella 7-3 – Analiti ricercati e valori limite. 

 

La tabella seguente mostra i risultati analitici determinati per i parametri ricercati. 
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Si osserva, in tal caso, che sussistono superamenti dei limiti imposti dal D.Lgs. 152/06 Tab.2 

All.5 alla Parte IV.:  

Idrocarburi Policiclici Aromatici : si riscontra il superamento in tutti i campioni. 

 

7.1.6 Piano di caratterizzazione ambientale integrativo 

A seguito di modifiche ed integrazioni apportate in fase di progettazione, si è reso necessario 
predisporre un piano di caratterizzazione ambientale integrativo, riguardante le aree di 
cantiere/deposito e parti del tracciato di progetto, ovvero: 

- Cantiere base: Sup. tot. .15000 mq circa; 
- Cantiere operative: Sup. tot. .7200 mq circa; 
- Area di deposito intermedio: Sup. tot. .9250 mq circa; 
- Tracciato “Asse 1”; 
- Tracciato “Asse 2”.  
- Tracciato “Asse 3”.  

 
Il numero dei punti di prelievo è stato definito in base alla dimensione dell'area d'indagine così 

come indicato dalla Tab. 2.1 dell'allegato 2 del D.P.R. 120/2017. 
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Nel caso di opere infrastrutturali lineari, il campionamento è effettuato almeno ogni 500 metri 

lineari di tracciato. 

Si prevedono pertanto n°30 pozzetti di campionamento e n°4 sondaggi ambientali, per 
ciascuno dei quali, dovranno essere prelevati campioni secondo le indicazioni di seguito 
riportate. 

Si precisa che i punti di campionamento nominati con asterisco (*) sono coincidenti con altre 
indagini (vedi piano di indagini geognostiche integrative PE) e verranno quindi eseguiti 
contestualmente ad essi ed in modalità ambientale, al fine di evitare fenomeni di "cross 
contamination". 

 

Modalità di prelievo campioni su pozzetto "Pz/n_AMB": 

- n.1 campione composito tra quota ±0.00 e 1.00 m da p.c . 

Modalità di prelievo campioni su pozzetto "PzT/n_AMB e Pz/n(PE)*": 

- n.1 campione  tra quota ±0.00 e 1.00 m da p.c.; 

- n.1 campione  composito tra quota 1.00 e 2.00 m da p.c.; 

- n.1 campione per analisi su tal quale e test di cessione rappresentativo dell'intero scavo 
(ove previsto). 

 

Modalità di prelievo campioni su sondaggio "S/n(PE)*": 

- n.1 Campione composito "ambientale" tra quota 0.0 e 1.0 m da p.c.; 

- n.1 Campione composito "ambientale" tra quota 2.0 e 3.0 m da p.c.; 

- n.1 Campione composito "ambientale" tra quota 3.0 e 4.0 m da p.c.; 

- n.1 campione per analisi su tal quale e test di cessione rappresentativo dell'intero scavo 
(ove previsto); 

- n.2 Campioni di terreno per analisi aggressività ai calcestruzzi tra quota 2.0 e 4.0 m da 
p.c. in funzione della litologia prevista; 

- n.1 campione acqua per analisi aggressività ai calcestruzzi (ove previsto); 

- n.1 campioni per analisi acque sotterranee (ove previsto); 
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Si riporta inoltre, lo stralcio della TAV. T00-GE00-GEO-RE03 in cui sono evidenziate le 

ubicazioni dei punti di campionamento. 

Pozzetto Sondaggio n° campioni terre

Terreni

UNI-EN 

206-I:2006

Acque

UNI-EN 

206-I:2006

Pz10_AMB X 0.0 - 1.0 1  

Pz11_AMB X 0.0 - 1.0 1

Pz12_AMB X 0.0 - 1.0 1

Pz13_AMB X 0.0 - 1.0 1

Pz14_AMB X 0.0 - 1.0 1

Pz15_AMB X 0.0 - 1.0 1

Pz16_AMB X 0.0 - 1.0 1

Pz17_AMB X 0.0 - 1.0 1

Pz18_AMB X 0.0 - 1.0 1

Pz19_AMB X 0.0 - 1.0 1

Pz20_AMB X 0.0 - 1.0 1

Pz21_AMB X 0.0 - 1.0 1

Pz22_AMB X 0.0 - 1.0 1

Pz23_AMB X 0.0 - 1.0 1

Pz24_AMB X 0.0 - 1.0 1

Pz25_AMB X 0.0 - 1.0 1

Pz26_AMB X 0.0 - 1.0 1

Pz27_AMB X 0.0 - 1.0 1

Pz28_AMB X 0.0 - 1.0 1

Pz29_AMB X 0.0 - 1.0 1

Pz30_AMB X 0.0 - 1.0 1

Pz31_AMB X 0.0 - 1.0 1

Pz32_AMB X 0.0 - 1.0 1

Pz33_AMB X RILEVATO - A1 0.0 - 2.0 2 1 1

Pz34_AMB X RILEVATO - A1 0.0 - 2.0 2 1 1

Pz6(PE)* X RILEVATO - A1 0.0 - 2.0 2 1 1

Pz3(PE)* X RILEVATO - A3 0.0 - 2.0 2

Pz4(PE)* X ROTATORIA - A3 0.0 - 2.0 2 1 1

PzT37_AMB X ROTATORIA - A3 0.0 - 2.0 2

PzT39_AMB X ROTATORIA - A2 0.0 - 2.0 2

S1(PE)-PZ* X ROTATORIA - A2 0,0 - 4,0 3 1 1 2 2

S10(PE)-PZ* X ROTATORIA - A3 0,0 - 2,0 2

S5(PE)-DH* X ROTATORIA - A1 0,0 - 4,0 3 1 1 2 2

S2(PE)-DH* X VIADOTTO - A2 0,0 - 4,0 3 1 1 2 2

S4(PE)-PZ* X VIADOTTO - A2 0,0 - 4,0 3 1 1 1 2 2 1

TOT. 30 4 51 8 8 1 8 8 1

della parte IV del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii

N°campioni 

ambientali

Tab. 4.1 All. 4 

D.P.R. 120/17

N°campioni acqua 

sotterranea

Tab. 4.1 All. 4 

D.P.R. 120/17

Le analisi chimiche sulle acque sotterranee verranno effettuate utilizzando come limiti di riferimento le concentrazioni soglia di contaminazione (CSC), previste nella tabella 2  dell’allegato 5 al titolo V 

I punti di campionamento nominati con asterisco (*) sono coincidenti con altre indagini (vedi piano di indagini geognostiche integrative PE) e verranno quindi eseguiti contestualmente ed in modalità ambientale al fine di evitare 

fenomeni di "cross contamination"

OMOLOGA RIFIUTI

 - Caratterizzazione di base al Reg. UE 1357/2014 e alla Decisione 2014/955/UE 

 - Test di cessione dell’eluato (D.M. 27/09/2010 e smi - rif. Tab.n. 5 - linee ISPRA n. 45/2016)

Aggressività ai cls

PIANO DI CARATTERIZZAZIONE AMBIENTALE

Note

Le modalità di campionamento ed analisi verranno eseguite con metodi ufficiamente riconosciuti, in linea con quanto indicato dalla vigente normativa in materia ambientale.

Analisi 

caratterizzazione rifiuti 

solidi (tal quale)

Test 

cessione
OPERA

CANTIERE BASE

CANTIERE OPERATIVO

AREA DI DEPOSITO 

INTERMEDIO

ID. campione 

Tipologia 

campionamento Profondità 

prelievo (m)      

da p.c.
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Figura 7.2 - Stralcio planimetria piano di caratterizzazione ambientale integrativo 

 

Il campionamento su pozzetto, dovrà essere rappresentativo dell'intero scavo dove più 
campioni elementari (es. pareti e fondo) andrà a formare il campione composito.  

Il campionamento su sondaggio dovrà essere composto da più spezzoni di carota 
rappresentativi dell’orizzonte individuato al fine di considerare una rappresentatività media. 

I campioni da portare in laboratorio o da destinare ad analisi in campo sono privi della frazione 
maggiore di 2 cm (da scartare in campo) e le determinazioni analitiche in laboratorio sono 
condotte sull’aliquota di granulometria inferiore a 2 mm, apportando dunque le necessarie 
correzioni rispetto allo “scheletro” (frazione 2 cm – 2 mm). 

 

Per la totalità dei siti in esame, le analisi chimiche dei campioni delle terre e rocce da scavo 
dovranno essere condotte sui seguenti parametri di cui alla Tab. 4 D.P.R. n. 120/2017: 

• Metalli [ As, Cd, Co, Cr totale, CrVI, Hg, Ni, Pb, Cu, Zn]; 
• Idrocarburi [C ≤ 12 e C > 12]; 
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• Aromatici organici [BTEX] (Solo per i campioni indicati); 
• Aromatici policiclici [IPA] (Solo per i campioni indicati); 
• Amianto. 

 
Per i punti di campionamento denominati "Pz6(PE)* - Pz3(PE)* - Pz4(PE)* - PzT37_AMB - 

PzT39_AMB – S1(PE)-PZ* - S10(PE)-PZ* - S5(PE)-DH* - S2(PE)-DH* - S4(PE)-PZ*", dovranno essere 
analizzati anche BTEX ed IPA. 

Qualora il terreno fosse costituito da materiale di riporto, sul campione dovrà essere 
effettuato il test di cessione, confrontando i risultati con le CSC - acque sotterranee di cui alla 
Tab. 2, All. 5 al titolo 5, Parte IV del D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152, come previsto dall’art. 4, comma 
3 del D.P.R. 120 del 2017. 

 

Il piano di campionamento integrativo descritto, dovrà essere portato a compimento prima 
dell’inizio dei lavori.   
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8.OPERAZIONI DI NORMALE PRATICA INDUSTRIALE 

Secondo quanto previsto dal D.P.R. 120/2017, costituiscono un trattamento di normale 
pratica industriale quelle operazioni, anche condotte non singolarmente, alle quali possono 
essere sottoposte le terre e rocce da scavo, finalizzate al miglioramento delle loro caratteristiche 
merceologiche per renderne l’utilizzo maggiormente produttivo e tecnicamente efficace. Fermo 
il rispetto dei requisiti previsti per i sottoprodotti e dei requisiti di qualità ambientale, il 
trattamento di normale pratica industriale garantisce l’utilizzo delle terre e rocce da scavo 
conformemente ai criteri tecnici stabiliti dal progetto.  

Tra le operazioni più comunemente effettuate che rientrano nella normale pratica industriale, 
sono comprese le seguenti: 

• la selezione granulometrica delle terre e rocce da scavo, con l'eventuale eliminazione 
degli elementi/materiali antropici; 

• la riduzione volumetrica mediante macinazione; 

• la stesa al suolo per consentire l'asciugatura e la maturazione delle terre e rocce da 
scavo al fine di conferire alle stesse migliori caratteristiche di movimentazione, 
l'umidità ottimale e favorire l'eventuale biodegradazione naturale degli additivi utilizzati 
per consentire le operazioni di scavo. 

Mantengono la caratteristica di sottoprodotto le terre e rocce da scavo anche qualora 
contengano la presenza di pezzature eterogenee di natura antropica non inquinante, purché 
rispondente ai requisiti tecnici/prestazionali per l'utilizzo delle terre nelle costruzioni. 

 

Per il presente progetto non si prevedono operazioni di normale pratica industriale. 
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9.BILANCIO DELLE MATERIE 

Considerata la tipologia di intervento, si prevede di movimentare materiale, principalmente 
terre e rocce da scavo, proveniente dallo strato di bonifica, dagli sterri e dallo scotico. 

Si riporta dettagliatamente nel seguito, il bilancio dei materiali relativo ai materiali di scavo da 
smaltire e di quelli necessari alla costruzione dell’opera in progetto, redatto sulla base della stima 
delle relative quantità riportate nell’ambito del computo metrico del presente progetto e 
conformi a quanto previsto negli elaborati progettuali. 

 
 

 
 

 
 

 
 
Di seguito si riporta una tabella di riepilogo con i principali materiali da movimentare: 

Materiali prodotti in sito

Descrizione Articolo Quantità U.M. Quantità

Scavi A.01.001 264'705.91 mc 1.00 264'705.91 mc

Preparazione piano di posa A.02.001.a 205'210.48 mq 0.20 41'042.10 mc

Ammorsamenti A.02.001.e 14'652.19 mq 1.00 14'652.19 mq

Scavo fondazioni B.01.001.a 27'485.25 mc 1.00 27'485.25 mc

Scavo fondazioni B.01.005.a 4'099.28 mc 1.00 4'099.28 mc

Pali DN1000 B.02.035.b 3'668.00 ml 0.79 2'879.38 mc

Pali DN600 B.02.050.c 35'886.00 ml 0.28 10'141.38 mc

Micropali B.02.100.a 192.00 ml 0.003 0.64 mc

Micropali B.02.100.a 192.00 ml 0.006 1.22 m

365'007.35 mc

Demolizione C.A. e C.A.P A.03.019 40.00 mc 1.00 40.00 mc

40.00 mc

Demolizione pavimentazione stradale A.03.004.a 2'443.20 mc 1.00 2'443.20 mc

2'443.20 mc

Fabbisogno materiali

Descrizione Articolo Quantità U.M. Quantità

Preparazione piano di posa A.02.001.a 205'210.48 mq 0.20 41'042.10 mc

Ammorsamenti A.02.001.e 14'652.19 mq 1.00 14'652.19 mc

Rilevati A.02.003.b 733'966.47 mc 1.00 733'966.47 mc

Anticapillare A.02.009 13'333.34 mc 1.00 13'333.34 mc

Vegetale A.02.004.b 13'333.34 mc 1.00 13'333.34 mc

Conferimento a discarica

Descrizione Articolo Quantità U.M. Quantità

Codice CER 17.03.02 E.08.005.17.03.02 4'397.76 t 1.00 4'397.76 t

Codice CER 17.04.07 E.08.005.17.04.07 109.84 t 1.00 109.84 t

Codice CER 17.04.05 E.08.005.17.05.04 232'577.21 mc 1.00 232'577.21 mc

Codice CER 17.09.04.a E.08.005.17.09.04.a 100.00 t 1.00 100.00 t

Approvvigionamento materiali

Descrizione Articolo Quantità U.M. Quantità

Preparazione piano di posa A.02.001.a 205'210.48 mq 0.20 41'042.10 mc

Ammorsamenti A.02.001.e 14'652.19 mq 1.30 19'047.85 mc

Rilevati A.02.003.b 733'966.47 mc 1.00 733'966.47 mc

794'056.41 mc

Calcestruzzo B.03.031.a 5'803.24 mc 1.00 5'803.24 mc

B.03.031.b 4'551.33 mc 1.00 4'551.33 mc

B.03.031.c 3'694.62 mc 1.00 3'694.62 mc

B.03.031.d 7.94 mc 1.00 7.94 mc

B.03.035.c 10'690.63 mc 1.00 10'690.63 mc

Acciaio per c.a. B.05.030 4'858'009.70 kg 1.00 4'858'009.70 kg

B.05.050.a 246'018.56 kg 1.00 246'018.56 kg

Acciaio carpenteria B.05.002.b 2'570'794.60 kg 1.00 2'570'794.60 kg
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9.1 MATERIE PRODOTTE DALL’ESECUZIONE DI SCAVI E SBANCAMENTI 

Le attività in progetto, richiedono dunque il conferimento all’esterno di materiale proveniente 
dagli scavi per circa 232’577 mc in banco di terre e rocce non riutilizzabili. 

Tali materiali, non avendo caratteristiche tecniche qualitativamente idonee per il riutilizzo 
nell’ambito della realizzazione delle opere di progetto, verranno conferiti all’esterno del cantiere 
presso siti idonei autorizzati.  

Si riporta di seguito uno stralcio dei report di laboratorio geotecnico riguardo indagini eseguite 
su campioni raccolti da alcuni pozzetti geognostici (Rif. R.C. 134/20 – luglio 2020) per i quali è 
stata eseguita la classificazione CNR-UNI 10006 e dai quali si evince, in linea generale, la non 
idoneità del materiale al riutilizzo relativamente ai fabbisogni di progetto.  

Risulta, infatti, che la totalità del terreno è classificato come A4 e quindi non idoneo per la 
realizzazione di rilevati stradali. 

 

9.2MATERIE IN APPROVVIGIONAMENTO 

In merito ai fabbisogni, le attività di progetto necessitano principalmente di materiale per la 
formazione dei rilevati, dello strato di bonifica e per i rinterri, per un quantitativo pari a circa 
733’996 mc. 

Scavi
Fondazioni e 

perforazioni

Preparazione 

p.posa
Rilevati Vegetale

Preparazione 

p.posa

Smaltimento 

CER 17.04.05

Riutilizzo in 

cantiere

(mc) (mc) (mc) (mc) (mc) (mc) (mc) (mc)

320'400 44'607 55'694 733'966 13'333 41'042 232'577 188'124

Produzione in cantiere Fabbisogno
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Per quanto riguarda l’approvvigionamento di calcestruzzi o miscele bituminose necessari alla 
realizzazione delle opere, si farà riferimento all’approvvigionamento del prodotto già 
preconfezionato.  

9.1ALTRI MATERIALI PRODOTTI DALL’ESECUZIONE DELLE OPERE 

9.1.1Demolizioni 

In questa categoria, rientra la pavimentazione stradale esistente, dalla cui demolizione 
risulteranno circa 2443 mc di materiale da smaltire. 

Per tale materiale, identificabile come “fresato d’asfalto” - EER 17.03.02 miscele bituminose 
diverse da quelle di cui alla voce 17.03.01.- si prevede il conferimento presso impianti recupero 
autorizzati in procedura semplificata (D.M. del 5 aprile 2006 n. 186) oppure verranno gestiti 
come rifiuti nel rispetto di quanto indicato nella parte IV del D.Lgs. 152/06.  

Poi si ha le demolizioni di piccole opere in c.a. e manufatti metallici. 

 

 

Conferimento a discarica

Descrizione Articolo Quantità U.M. Quantità

Codice CER 17.03.02 E.08.005.17.03.02 4'397.76 t 1.00 4'397.76 t

Codice CER 17.04.07 E.08.005.17.04.07 109.84 t 1.00 109.84 t

Codice CER 17.04.05 E.08.005.17.05.04 232'577.21 mc 1.00 232'577.21 mc

Codice CER 17.09.04.a E.08.005.17.09.04.a 100.00 t 1.00 100.00 t
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10.GESTIONE DELLE MATERIE 

Per l'esecuzione dei lavori in oggetto, a valle di un bilancio dei materiali, risulta necessario 
approvvigionare materiale idoneo per la costruzione, principalmente dei rilevati, e lo 
smaltimento di rifiuti provenienti da operazione di scavo.   

Per tale ragione, sorge la necessità di individuare siti di approvvigionamento di materiali 
(principalmente inerti da rilevato) e siti di smaltimento rifiuti autorizzati (Codici EER 17.03.02.e 
17.05.04) per il conferimento prevalente dei sottoprodotti provenienti dagli scavi e 
secondariamente dalla demolizione della pavimentazione esistente.  

Come successivamente evidenziato, per la fornitura di inerti da rilevato sono stati individuati 
un elenco di cave di prestito e di impianti di recupero di rifiuti (con produzione di aggregati 
riciclati), presenti in un range di distanza dal sito di intervento variabile da 15.0 a 45.0 km circa. 

Infine, data l'ubicazione dei cantieri in ambito semi-urbano e la presenza di impianti produttivi 
nelle vicinanze, per la fornitura dei calcestruzzi e degli asfalti, l'impresa esecutrice potrà rivolgersi 
agli impianti di produzione presenti nel circondario in modo da limitare le installazioni 
impiantistiche ed il conseguente impatto verso l'esterno. 

10.1TERRE E ROCCE DA SCAVO COME SOTTOPRODOTTI 

Per quanto riguarda la gestione delle terre, come sottoprodotti, il D.P.R. 120/2017, rappresenta 

lo strumento normativo applicabile per la gestione delle terre e rocce da scavo. Pertanto, la gestione 
delle terre avverrà in conformità al Capo IV del D.P.R. 120/2017 “Terre e rocce da scavo prodotte 
in cantieri di grandi dimensioni non sottoposti a VIA e AIA” e pertanto, i sottoprodotti destinati al 
riutilizzo in sito dovranno rispettare i requisiti di cui all'art. 4 nonché i requisiti ambientali di cui 
all'art. 20 e le modalità di cui all'art. 20 e 21 del D.P.R. succitato. 

La sussistenza dei requisiti richiesti è attestata dal produttore dei sottoprodotti mediante una 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà resa ai sensi dell'art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 (di 
cui si riporta un fac simile in Allegato 1), la quale assolve le funzioni di piano di utilizzo. 

Tale dichiarazione deve essere trasmessa, almeno 15 giorni prima dell'inizio lavori di scavo, al 
comune del luogo di produzione e all'Agenzia di protezione ambiente territorialmente 
competente. 

Nella dichiarazione il produttore indica le quantità di terre e rocce da scavo destinate 
all’utilizzo come sottoprodotti, il sito di destinazione, gli estremi delle autorizzazioni per la 
realizzazione delle opere e i tempi previsti per l’utilizzo, che non possono comunque superare 
un anno dalla data di produzione delle terre e rocce da scavo, salvo il caso in cui l’opera nella 
quale le terre e rocce da scavo qualificate come sottoprodotti sono destinate ad essere 
utilizzate, preveda un termine di esecuzione superiore. 

Nel caso di modifica sostanziale dei requisiti di cui all’articolo 4 del D.P.R. 120/2017, il 
produttore aggiorna la dichiarazione di cui al comma 1 e la trasmette, anche solo in via 
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telematica, al comune del luogo di produzione e all’Agenzia di protezione ambientale 
territorialmente competente. Decorsi 15 giorni dalla trasmissione della dichiarazione aggiornata, 
le terre e rocce da scavo possono essere gestite in conformità alla dichiarazione aggiornata.  

Qualora la variazione riguardi il sito di destinazione o il diverso utilizzo delle terre e rocce da 
scavo, l’aggiornamento della dichiarazione può essere effettuato per un massimo di due volte, 
fatte salve eventuali circostanze sopravvenute, impreviste o imprevedibili. 

I tempi previsti per l’utilizzo delle terre e rocce da scavo come sottoprodotti possono essere 
prorogati una sola volta e per la durata massima di sei mesi, in presenza di circostanze 
sopravvenute, impreviste o imprevedibili. 

Il rispetto dei requisiti ambientali, in base all’art. 4 del D.P.R. 120/17, deve essere accertato 
tramite una campagna di caratterizzazione ambientale delle terre e rocce, i cui risultati devono 
essere conformi alle CSC “Concentrazione soglia di Contaminazione” colonna A e B, secondo la 
tabella 1, allegato 5 del D.Lgs. 152/06. 

In merito a tale aspetto, si precisa che è già stata eseguita una campagna di caratterizzazione 
ambientale (vedi §5.0) in cui si evidenzia la conformità alla Colonna A della Tab. 1 All. 5 D.lgs. 
152/2006 ed è inoltre prevista una ulteriore campagna di caratterizzazione ambientale per la 
successiva fase progettuale (vedi § 5.1.6). 

10.2RIUTILIZZO SOTTOPRODOTTI DERIVANTI DAGLI SCAVI 

Considerata la tipologia delle opere da realizzare e la qualità dei materiali a disposizione in 
merito al riuso, tra i materiali di scavo in esubero verranno riutilizzati le seguenti materie: 

 

Si prevede il riutilizzo di circa 188'000 mc di materiale proveniente dagli scavi, che sarà 
riutilizzato per: 

- Terreno vegetale: proveniente dalle operazioni di scotico superficiale, nella misura di circa 
13’500 mc – riutilizzato per le operazioni di messa a verde (es. scarpate dei nuovi rilevati); 

- Terreno vegetale per il ripristino delle aree di cantiere: proveniente dalle operazioni di 
scotico superficiale, nella misura di circa 11’700 mc –  

Pertanto, il terreno vegetale verrà adeguatamente accantonato all’interno delle preposte 
aree di deposito intermedio e successivamente riutilizzato.  

- La rimanente quantità viene reimpiegata per operazioni di tombamento e 

Scavi
Fondazioni e 

perforazioni

Preparazione 

p.posa
Rilevati Vegetale

Preparazione 

p.posa

Smaltimento 

CER 17.04.05

Riutilizzo in 

cantiere

(mc) (mc) (mc) (mc) (mc) (mc) (mc) (mc)

320'400 44'607 55'694 733'966 13'333 41'042 232'577 188'124

Produzione in cantiere Fabbisogno
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rimodellamento. 

Si torna a precisare, che le terre e rocce da scavo derivanti dall’operazione di sbancamento, 
non si ritengono idonee al riutilizzo per la realizzazione delle opere in progetto e verranno 
dunque inviate a discarica per lo smaltimento. 

10.3MOVIMENTAZIONE DELLE TERRE E ROCCE DA SCAVO 

Considerata la tipologia di intervento, si prevede di movimentare terre da scavo provenienti 
principalmente dallo strato di bonifica e dallo scotico. La produzione avverrà su l’intero asse del 
tracciato di progetto il quale risulta essere afferente ad un’unica area cantierata caratterizzata 
da contiguità territoriale in cui la gestione operativa dei materiali non interesserà la pubblica 
viabilità. 

Le attività in progetto richiedono, quindi principalmente, lo smaltimento come rifiuto di 
materiale proveniente dagli scavi per circa 232’500 mc in banco di terre e rocce non riutilizzabili. 

Per quanto riguarda il fabbisogno di materiale per la formazione dei rilevati, dello strato di 
bonifica e per i rinterri, esso risulta pari a circa 734’000 mc. 

I fabbisogni di calcestruzzi o miscele bituminose fanno riferimento all’approvvigionamento del 
prodotto già preconfezionato.  

10.3.1Disposizioni sulla movimentazione, trasporto e rintracciabilità del sottoprodotto 

Il trasporto e la movimentazione avverranno integralmente tramite autocarri. 

Per le terre e rocce da scavo qualificate sottoprodotti il trasporto fuori dal sito di produzione 
è accompagnato dalla documentazione indicata nell'allegato 7 del DPR n. 120/17 (vedi allegati 
alla presente). Tale documentazione equivale, ai fini della responsabilità di cui all'articolo 8 del 
decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 286, alla copia del contratto in forma scritta di cui 
all'articolo 6 del medesimo decreto legislativo. 

Preventivamente al trasporto del materiale da scavo, deve essere inviata all'Autorità 
competente una comunicazione attestante le generalità della stazione appaltante, della ditta 
appaltatrice dei lavori di scavo/intervento, della ditta che trasporta il materiale, della ditta che 
riceve il materiale e/del luogo di destinazione, targa del mezzo utilizzato, sito di provenienza, 
data e ora del carico, quantità e tipologia del materiale trasportato. 

Qualora intervengano delle modifiche, queste dovranno essere comunicate 
tempestivamente, anche solo per via telematica all'Autorità competente. 

Dovrà essere inoltre compilato un modulo (DdT) che deve viaggiare insieme al materiale, una 
volta completato il trasporto, deve essere conservato in originale dal responsabile del sito di 
utilizzo e in copia dal produttore, dal proponente e responsabile del trasporto. 

La documentazione dovrà essere predisposta in triplice copia, una per l'esecutore, una per il 
trasportatore e una per il destinatario e conservata, dai predetti soggetti, per cinque anni e resa 
disponibile, in qualunque momento, all'Autorità di controllo che ne faccia richiesta. 
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Qualora il proponente e l'esecutore siano diversi, una quarta copia della documentazione 
deve essere conservata presso il proponente. 

La documentazione è equipollente, ai sensi di quanto previsto dall'articolo 3 del Decreto 
Ministeriale 30 giugno 2009, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 153 del 4 luglio 2009, alla 
scheda di trasporto già prevista dall'articolo 7-bis del Decreto Legislativo 21 novembre 2005, n. 
286 e s.m.i. 

• I materiali in oggetto, al fine della rintracciabilità, saranno accompagnati dal documento 
di trasporto (DdT), nel quale saranno evidenziate le seguenti informazioni: 

• la data del trasporto; 

• il quantitativo trasportato; 

• il sito di provenienza e destinazione; 

• le caratteristiche merceologiche; 

• che nell’esecuzione dei lavori di scavo non sono state o non saranno utilizzate sostanze 
inquinanti; 

• che l’utilizzo avviene senza trasformazioni preliminari; 

• gli estremi dell’autorizzazione del progetto di utilizzo; 
• che nel materiale da scavo la concentrazione di inquinanti non è superiore ai limiti vigenti 

con riferimento anche al sito di destinazione. 

Al termine dei lavori di utilizzo, l’avvenuto utilizzo del materiale escavato in conformità con il 
Piano di Utilizzo deve essere attestata dall’esecutore all’autorità competente (anche in via 
telematica) mediante una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà di cui all’art. 47 del DPR 
28 dicembre 2008, n. 445 (D.A.U.), in conformità all’allegato 8 del DPR 120/2017; tale 
documentazione deve essere conservata per almeno 5 anni. 

10.4 INDIVIDUAZIONE SITI DI APPROVVIGIONAMENTO E CONFERIMENTO 

Ai fini dell'individuazione dei siti di approvvigionamento e di discariche autorizzate per il 
conferimento dei materiali provenienti dagli scavi, è stata eseguita una ricognizione territoriale 
estesa ad un ambito areale sufficientemente ampio intorno alle aree interessate dal tracciato 
stradale in progetto. La ricognizione effettuata, ha previsto l’esame della documentazione 
bibliografica esistente, ricerche effettuate presso gli uffici competenti, analisi delle 
aerofotografie, e completata con contatti diretti con i gestori. 

Come riportato in precedenza, i materiali provenienti dagli scavi e non riutilizzabili in cantiere 
(da conferire in siti idonei), ammontano complessivamente a circa 232’500 mc (calcolati come 
volume in banco), mentre quelli in approvvigionamento ammontano a circa 734’000 mc circa (in 
banco) 

Si precisa che, sulla base delle analisi chimico fisiche eseguite, i materiali da smaltire sono 
considerati idonei al riutilizzo come sottoprodotti ai sensi dell’art. 184-bis del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i., poiché conformi ai limiti di colonna A e B della tabella 1, allegato 5, al Titolo V, della Parte 
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Quarta, del decreto n. 152 del 2006. Pertanto, per l’individuazione e la regolamentazione, in base 
alla normativa vigente in materia, di siti da utilizzare come luoghi ove depositare i suddetti 
materiali inerti, si è fatto riferimento al D.Lgs 152/2006, al D.P.R. n. 120 del 13 giugno 2017, al 
D.M. 27/09/2010, al D.M. 05/02/1998 ed alla L.R. 6 dicembre 2004, n.17 e s.m.i. relativa alle 
"Norme per la coltivazione delle cave e torbiere della Regione Lazio". 

In linea generale, i siti individuati possono fornire materiali idonei ai fabbisogni di progetto e 
risultano essere in grado di ricevere sottoprodotti e/o rifiuti che rispettano i limiti di normativa. 

Il materiale inerte di risulta dagli scavi, non essendo idoneo alle operazioni di recupero 
completo a causa del superamento della “richiesta chimica di Ossigeno (COD)”, verrà 
interamente inviato a siti di discarica di inerti autorizzata. 

Si riportano in allegato alla presente, le autorizzazioni e le relative certificazioni di alcuni 
impianti individuati e nel seguito dettagliati. 

10.5 SITI DI APPROVVIGIONAMENTO INERTI  

10.5.1Cave di inerti  

Per l’individuazione di cave di prestito, considerate in un intorno accettabile del tracciato 
stradale in oggetto, è stato preso in considerazione il "Piano regionale delle attività estrattive 

(P.R.A.E.)" della Regione Lazio. 

Le verifiche eseguite hanno permesso di individuare i seguenti siti ubicati entro una distanza 
massima di 20 km circa dal sito di intervento: 

 

•  “Cave Riunite S.C.A.R.L.” Riano, Via Vigna del piano, 79 (RM), distante circa 20,0 km dal 

sito di intervento; 

• “Ecoblock S.r.l.”, Riano, Via Pian del’Olmo (RM), distante circa 16,0 Km dal sito di 
intervento; 

• “Buzzi Unicem S.p.a.“ Guidonia Montecelio, strada per S.Angelo Romano, 14 (RM), 

distante circa 21,0 Km dal sito d’intervento. 
 

In merito alla localizzazione dei suddetti siti, si rimanda all’elaborato TAV. T00-CA00-CAN-
CO01-A. 

10.5.2 IMPIANTI DI TRATTAMENTO E RECUPERO RIFIUTI 

Al fine di incentivare l’approvvigionamento di materiale proveniente da operazioni di recupero 
rifiuti (ad esempio mediante la produzione di aggregati riciclati idonei alla formazione di rilevati 
e sottofondi stradali o conglomerato bituminoso vergine per la realizzazione della 
pavimentazione), sono stati individuati alcuni impianti di trattamento e recupero rifiuti non 
pericolosi ed autorizzati che ricadono in una distanza compresa tra 15.0 e 45.0 km circa dall’area 
di intervento e che di seguito si elencano. 
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➢ Impianto “Fontana Larga S.r.l.”, Riano, via Pian dell’Olmo snc (RM), censita presso 
I.S.P.R.A - banca dati M.U.D., nell'”elenco del catasto rifiuti – Sezione nazionale” e presso 
“Anagrafica  impianti gestione rifiuti Regione Lazio” a cura di Arpa Lazio (aggiornamento 
al 31/12/2019). 
 
L’impianto è autorizzato al recupero dei rifiuti classificati con il codice EER 170504: 
 
• Effettua operazioni di recupero R13 e R5. 
• Quantità annua: 500'000 t/a (ovvero circa 312'500 mc/a - =1,8 t/mc). 
• Distanza dall'area di intervento: 15.0 Km 
 

Si rimanda agli allegati per le autorizzazioni/certificazioni. 

 

➢ Impianto “Cerchio Chiuso S.r.l.”, loc. Muratella Alta, via della Pisana (RM), censita presso 
I.S.P.R.A - banca dati M.U.D., nell’” elenco del catasto rifiuti – Sezione nazionale” e 
presso “Anagrafica impianti gestione rifiuti Regione Lazio” a cura di Arpa Lazio 
(aggiornamento al 31/12/2019). 
L’impianto è autorizzato al recupero dei rifiuti classificati con il codice EER 170302 
170504: 
 
• Effettua operazioni di recupero R13 e R5. 
• Quantità annua: 840'000 t/a (ovvero circa 525’000 mc/a - =1,8 t/mc). 
• Distanza dall'area di intervento: 37.0 Km 

 

Si rimanda agli allegati per le autorizzazioni/certificazioni. 

 

10.6 SITI DI APPROVVIGIONAMENTO CALCESTRUZZI E CONGLOMERATI BITUMINOSI  

Le verifiche eseguite hanno permesso di individuare i seguenti impianti: 

 

Impianti produzione calcestruzzo ubicati entro una distanza dal sito di intervento compresa 
fra 3.0 e 15.0 Km circa: 

- “Colabeton S.r.l.”, Via Salaria km 27500, Monterotondo (RM); 
- “Colabeton S.r.l.”, Via Salaria km 15400, Roma (RM); 
- “Romana calcestruzzi.”, Via Evangelista Torricelli, 99, Monterotondo (RM); 
- “Betoncenter S.r.l.”, Via Antonio Pacinotti, 8, Monterotondo (RM); 
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Impianti produzione conglomerato bituminoso ubicati entro una distanza dal sito di 
intervento compresa fra 22.0 e 37.0 Km circa: 

- “C.C.A. S.r.l.”, Via Casalbianco, 269, Guidonia Montecelio (RM); 
- “Ircoop S.r.l.”, Via Ternana, Montopoli Sabina (RI); 
- “Sabina Conglomerati S.r.l.”, Poggio Catino, Via Finocchietto - Rieti (RI); 

 

10.7 SITI IDONEI PER IL CONFERIMENTO 

10.7.1Gestione dei materiali provenienti da scavi e sbancamenti 

Per l’individuazione e la regolamentazione, in base alla normativa vigente in materia di siti da 
utilizzare come luoghi ove depositare i suddetti materiali inerti, si è fatto riferimento al D.Lgs 
152/2006, al D.P.R. n. 120 del 13 giugno 2017, al D.M. 27/09/2010, al D.M. 05/02/1998 ed alla 
L.R. 6 dicembre 2004, n.17 e s.m.i. relativa alle "Norme per la coltivazione delle cave e torbiere 
della Regione Lazio”.  

Come già accennato, a seguito della campagna di caratterizzazione ambientale, è stato 
accertato che il materiale inerte di risulta dagli scavi, non risulta essere idoneo alle operazioni di 
recupero completo (ai sensi dell’art. 208, D.lgs. 152/06) a causa del superamento del parametro 
“Richiesta Chimica di Ossigeno (COD)” e pertanto, questo verrà interamente inviato a siti di 
discarica di inerti autorizzata. 

Si riportano di seguito alcuni siti individuati, ricompresi in un intorno accettabile dal sito di 
intervento: 

 
➢ Discarica per rifiuti inerti con annesso impianto di recupero, gestita da “Fontana Larga 

S.r.l.”, Riano, via Pian dell’Olmo snc (RM), censita presso I.S.P.R.A - banca dati M.U.D., 
nell’” elenco del catasto rifiuti – Sezione nazionale” e presso “Anagrafica  impianti 
gestione rifiuti Regione Lazio” a cura di Arpa Lazio (aggiornamento al 31/12/2019). 
La discarica è autorizzata allo smaltimento dei rifiuti classificati con il codice EER 
170504: 
 
• Effettua operazioni di smaltimento D1; 
• Capacità della discarica: 500'000 t/a (ovvero circa 312’500 mc/a – :1,8 t/mc) 
• Distanza dall'area di intervento: 15.0 Km 

 

Si rimanda agli allegati per le autorizzazioni/certificazioni. 

 

➢ Discarica per rifiuti inerti con annesso impianto di recupero, gestita da “Cerchio Chiuso 
S.r.l.”, loc. Muratella Alta, via della Pisana (RM), censita presso I.S.P.R.A - banca dati 
M.U.D., nell’” elenco del catasto rifiuti – Sezione nazionale” e presso “Anagrafica  
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impianti gestione rifiuti Regione Lazio” a cura di Arpa Lazio (aggiornamento al 
31/12/2019). 
 
La discarica è autorizzata allo smaltimento dei rifiuti classificati con il codice EER 
170504: 
 
• Effettua operazioni di smaltimento D1. 
• Quantità rifiuti smaltibili: 2'957'304 t (ovvero circa 1'848’315 mc - =1,8 t/mc). 
• Distanza dall'area di intervento: 37.0 Km 
 

Si rimanda agli allegati per le autorizzazioni/certificazioni. 

 

10.7.2Gestione dei materiali provenienti dalle demolizioni 

Il progetto prevede la demolizione della piattaforma stradale esistente. 

Ai fini del recupero e/o smaltimento delle materie suddette, sono stati presi in esame alcuni 
impianti di trattamento rifiuti non pericolosi autorizzati che ricadono in un intorno accettabile 
dall’area di intervento: 

 

➢ Impianto “Cerchio Chiuso S.r.l.”, loc. Muratella Alta, via della Pisana (RM), censita presso 
I.S.P.R.A - banca dati M.U.D., nell’” elenco del catasto rifiuti – Sezione nazionale” e 
presso “Anagrafica impianti gestione rifiuti Regione Lazio” a cura di Arpa Lazio 
(aggiornamento al 31/12/2019). 
L’impianto è autorizzato al recupero dei rifiuti classificati con il codice EER 170302 
170504: 
 
• Effettua operazioni di recupero R13 e R5. 
• Quantità annua: 840'000 t/a (ovvero circa 560’000 mc/a - =1.5 t/mc). 
• Distanza dall'area di intervento: 37.0 Km 

 

Si rimanda agli allegati per le autorizzazioni/certificazioni. 

 

 

IMPIANTI DI 

RECUPERO E 

DISCARICHE

Esercente

Localizzazione

Distanza da 

lotto

(Km)

Viabilità 

principale

E.E.R 

ACCETTATO

Attività di 

recupero

Estremi 

autorizzazione

DISCARICA

Estremi 

autorizzazione

IMPIANTO DI 

RECUPERO

Q.tà 

autorizzata 

discarica

(T/a)

Q.tà 

autorizzata 

impianto 

recupero

(T/a)

Q.tà tot.

E.E.R

CONFERIBILE

(mc/a)

Fontana Larga S.r.l.
Riano, via Pian 

dell’Olmo snc (RM)
15.0

Via 

Tiberina/SP15a
170504 R5/R13 - D1 D. n. 238/2017 D. n. 238/2017 500'000 500'000 625'000

170302 R5/R13

170504 R5/R13 - D1

TOT. 2'998'315

840'0002'957'304 2'373'315D.D n. 4413/2012Cerchio Chiuso S.r.l. D. n.G00327/2013
loc. Muratella Alta, via 

della Pisana (RM)
37.0 A90
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10.8 PIANO DI CONFERIMENTO FINALE 

Come precedentemente riportato, le materie prevalentemente coinvolte nel piano di 
conferimento, riguardano le terre e rocce di risulta dagli scavi per la realizzazione del piano di 
imposta dei rilevati, le quali ammontano a circa 232’500 mc. 

Data la stretta vicinanza all’area di intervento e le adeguate capacità ricettive, dei siti 
precedentemente elencati, ne è stato selezionato uno soltanto: 

➢ Discarica per rifiuti inerti con annesso impianto di recupero, gestita da “Fontana Larga 
S.r.l.”, Riano, via Pian dell’Olmo snc (RM). 
 
La discarica è autorizzata allo smaltimento dei rifiuti classificati con il codice EER 
170504: 
 
• Effettua operazioni di smaltimento D1; 
• Capacità della discarica: 500'000 t/a (ovvero circa 312’500 mc/a – :1,8 t/mc) 
• Distanza dall'area di intervento: 15.0 Km 

 

Si rimanda agli allegati per le autorizzazioni/certificazioni. 

 

L’indicazione del suddetto sito di conferimento finale, rappresenta un’indicazione progettuale 
finalizzata alla valutazione della fattibilità tecnica, dal punto di vista dei volumi movimentati e dal 
punto di vista temporale. 

Le quantità destinate al sito individuato sono tali da non saturarne la capienza, infatti esso 
sarà utilizzato al 30% circa. 
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10.9 PIANO DI APPROVVIGIONAMENTO MATERIALE DA RILEVATO 

I fabbisogni di progetto, riguardano prevalentemente l’approvvigionamento di materiale inerte 
atto a soddisfare i requisiti tecnico-prestazionali richiesti per la realizzazione dei rilevati ed i quali 
ammontano a circa 734’000 mc di materiale. 

Al fine di incentivare la filiera del recupero dei rifiuti inerti, piuttosto che ricorrere allo 
sfruttamento di risorse non rinnovabili (quali ad esempio cave di prestito), la scelta dei siti idonei 
è stata rivolta esclusivamente agli impianti di trattamento e recupero rifiuti presenti localmente. 

Pertanto, dei siti precedentemente elencati, ne sono stati individuati due in funzione e della 
vicinanza all’area di intervento e delle capacità ricettive e riguardano: 

 

1) Impianto gestito da “Fontana Larga S.r.l.”, Riano, via Pian dell’Olmo snc (RM).  
 
L’impianto è autorizzato al recupero dei rifiuti classificati con il codice EER 170504: 
 
• Effettua operazioni di recupero R13 e R5. 
• Quantità annua: 500'000 t/a (ovvero circa 312’500 mc/a– :1,8 t/mc). 
• Distanza dall'area di intervento: 15.0 Km 
 

Si precisa che l’impianto è in grado di fornire inerti riciclati (sabbia mm. 0/4 – granulato 
mm. 4/16 ed altri), misto cementato (a vari dosaggi) idoneo per la realizzazione di 
sottofondi stradali, miscela betonabile e cls a dosaggio (non strutturale), etc. 

 

2) Impianto “Cerchio Chiuso S.r.l.”, loc. Muratella Alta, via della Pisana (RM).  
 
L’impianto è autorizzato al recupero dei rifiuti classificati con il codice EER 170504: 
 
• Effettua operazioni di recupero R13 e R5. 
• Quantità annua: 840'000 t/a (ovvero circa 525’000 mc/a– :1,8 t/mc). 
• Distanza dall'area di intervento: 37.0 Km 
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Si rimanda agli allegati per le autorizzazioni/certificazioni. 

 

L’indicazione dei suddetti siti di approvvigionamento, rappresentano un’indicazione 
progettuale finalizzata alla valutazione della fattibilità tecnica, dal punto di vista dei volumi 
movimentati e dal punto di vista temporale. 

IMPIANTI DI 

RECUPERO-

DISCARICHE

Esercente

Localizzazione
Distanza da lotto

(Km)

E.E.R 

Autorizzato

Attività di 

recupero

Q.tà autorizzata

(T/a)

Q.tà 

E.E.R

CONFERIBILE

(mc/a) 

Cf. 1,8 t/mc

Q.tà MAX

E.E.R 170504

APPROVVIGIONABILE 

durata lavori

(mc* 3 anni)

Volume 

APPROVVIGIONATO 

durata lavori

E.E.R 170504

(mc)

% sfruttamento 

EER 170504

Fontana Larga S.r.l.
Riano, via Pian 

dell’Olmo snc (RM)
15.0 170504 R13-R5 500'000 277'778 833'333 500'000 60

Cerchio Chiuso 

S.r.l.

loc. Muratella Alta, 

via della Pisana 

(RM)

37.0 170504 R13-R5 840'000 466'667 1'400'000 234'000 17

TOT. 734'000

APPROVVIGIONAMENTI
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11.PROGRAMMA DEI LAVORI E VALIDITÀ DEL PIANO DI UTILIZZO 

Con riferimento al Programma dei lavori di progetto, la completa realizzazione dell’opera è 
stimata in un periodo di 1200 giorni naturali e consecutivi. 

Sulla base di quanto indicato il presente PdG è da considerarsi valido per tutta la durata 
complessiva dei lavori (stimata in 1200 giorni naturali e consecutivi), incrementati del 10% per 
tener conto di eventuali imprevisti e fermo cantiere (+ 120 gg), la validità del PdG è, quindi, 
stimata in 1320 gg a partire dalla consegna dei lavori. 

Si riporta di seguito il Programma dei lavori di progetto  
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12. MODALITÀ DI MOVIMENTAZIONE, TRASPORTO E RINTRACCIABILITÀ 
DELLE TERRE E ROCCE DA SCAVO COME SOTTOPRODOTTO 

Il trasporto e la movimentazione avverranno integralmente tramite autocarri. 

Per l’utilizzo dei materiali da scavo nell’ambito del cantiere in qualità di sottoprodotti, si 
prevede il trasporto con automezzi dai siti di produzione a quelli di deposito intermedio e, infine, 
a quelli di riutilizzo interno tramite la viabilità interna al cantiere. 

Per le terre e rocce da scavo qualificate sottoprodotti il trasporto fuori dal sito di produzione 
è accompagnato dalla documentazione indicata nell'allegato 7 del DPR n. 1210/17. Tale 
documentazione equivale, ai fini della responsabilità di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 21 
novembre 2005, n. 286, alla copia del contratto in forma scritta di cui all'articolo 6 del medesimo 
decreto legislativo. 

Preventivamente al trasporto del materiale da scavo, deve essere inviata all'Autorità 
competente una comunicazione attestante le generalità della stazione appaltante, della ditta 
appaltatrice dei lavori di scavo/intervento, della ditta che trasporta il materiale, della ditta che 
riceve il materiale e/del luogo di destinazione, targa del mezzo utilizzato, sito di provenienza, 
data e ora del carico, quantità e tipologia del materiale trasportato. 

Qualora intervengano delle modifiche, queste dovranno essere comunicate 
tempestivamente, anche solo per via telematica all'Autorità competente. 

Dovrà essere inoltre compilato un modulo (DdT) che deve viaggiare insieme al materiale, una 
volta completato il trasporto, deve essere conservato in originale dal responsabile del sito di 
utilizzo e in copia dal produttore, dal proponente e responsabile del trasporto. 

La documentazione dovrà essere predisposta in triplice copia, una per l'esecutore, una per il 
trasportatore e una per il destinatario e conservata, dai predetti soggetti, per cinque anni e resa 
disponibile, in qualunque momento, all'Autorità di controllo che ne faccia richiesta. 

Qualora il proponente e l'esecutore siano diversi, una quarta copia della documentazione 
deve essere conservata presso il proponente. 

La documentazione è equipollente, ai sensi di quanto previsto dall'articolo 3 del Decreto 
Ministeriale 30 giugno 2009, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 153 del 4 luglio 2009, alla 
scheda di trasporto già prevista dall'articolo 7-bis del Decreto Legislativo 21 novembre 2005, n. 
286 e s.m.i. 

• I materiali in oggetto, al fine della rintracciabilità, saranno accompagnati dal 
documento di trasporto (DdT), nel quale saranno evidenziate le seguenti informazioni: 

• la data del trasporto; 
• il quantitativo trasportato; 
• il sito di provenienza e destinazione; 
• le caratteristiche merceologiche; 
• che nell’esecuzione dei lavori di scavo non sono state o non saranno utilizzate sostanze 

inquinanti; 
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• che l’utilizzo avviene senza trasformazioni preliminari; 
• gli estremi dell’autorizzazione del progetto di utilizzo; 
• che nel materiale da scavo la concentrazione di inquinanti non è superiore ai limiti 

vigenti con riferimento anche al sito di destinazione. 
Al termine dei lavori di utilizzo, l’avvenuto utilizzo del materiale escavato in conformità con il 

Piano di Utilizzo deve essere attestata dall’esecutore all’autorità competente (anche in via 
telematica) mediante una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà di cui all’art. 47 del DPR 
28 dicembre 2008, n. 445 (D.A.U.), in conformità all’allegato 8 del DPR 120/2017; tale 
documentazione deve essere conservata per almeno 5 anni. 

 

Al fine di garantire l’effettiva tracciabilità della movimentazione delle terre e rocce da scavo 
prodotte e riutilizzate nel complesso dell’opera, dovrà inoltre essere tracciato il flusso di 
materiale (rendiconto) dell’intero ciclo ad intervalli periodici stabiliti, pari ad un periodo di tre 
mesi, al fine di associare a ciascuna opera (WBS) che produce materiale quella che ne necessita. 

Si riporta di seguito il fac-simile della tabella da compilare per tracciare il flusso di materiale: 

 

 

 

Sito di produzione
Transito in sito di deposito 

intermedio

Mese di ________ Mese di ________ Mese di ________

m
3

m
3

m
3

Totale mensile

Totale trimestre

Trimestre n. ____ anno ________

WBS

Destinazione finale

N. area di deposti intermedio WBS n. Sito
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ALLEGATO 1 – CONFRONTO DEL BILANCIO MATERIE TRA LE ALTERNATIVE 
PROGETTUALI 

BILANCIO ALTERNATIVA 3 

 
 

 

Materiali prodotti in sito

Descrizione Articolo Quantità U.M. Quantità

Scavi A.01.001 158'679.29 mc 1.00 158'679.29 mc

Preparazione piano di posa A.02.001.a 123'014.46 mq 0.20 24'602.89 mc

Ammorsamenti A.02.001.e 8'783.33 mq 1.00 8'783.33 mq

Scavo fondazioni B.01.001.a 16'476.17 mc 1.00 16'476.17 mc

Scavo fondazioni B.01.005.a 2'457.33 mc 1.00 2'457.33 mc

Pali DN1000 B.02.035.b 2'198.80 ml 0.79 1'726.06 mc

Pali DN600 B.02.050.c 21'512.04 ml 0.28 6'079.30 mc

Micropali B.02.100.a 115.10 ml 0.003 0.38 mc

Micropali B.02.100.a 115.10 ml 0.006 0.73 m

218'805.49 mc

Demolizione C.A. e C.A.P A.03.019 23.98 mc 1.00 23.98 mc

23.98 mc

Demolizione pavimentazione stradale A.03.004.a 1'464.59 mc 1.00 1'464.59 mc

1'464.59 mc

Fabbisogno materiali

Descrizione Articolo Quantità U.M. Quantità

Preparazione piano di posa A.02.001.a 123'014.46 mq 0.20 24'602.89 mc

Ammorsamenti A.02.001.e 8'783.33 mq 1.00 8'783.33 mc

Rilevati A.02.003.b 440'000.00 mc 1.00 440'000.00 mc

Anticapillare A.02.009 13'333.34 mc 1.00 13'333.34 mc

Vegetale A.02.004.b 13'333.34 mc 1.00 13'333.34 mc

500'052.90 mc

Conferimento a discarica

Descrizione Articolo Quantità U.M. Quantità
Codice CER 17.03.02 E.08.005.17.03.02 2'636.26 t 1.00 2'636.26 t
Codice CER 17.04.07 E.08.005.17.04.07 65.84 t 1.00 65.84 t
Codice CER 17.04.05 E.08.005.17.05.04 139'419.58 mc 1.00 139'419.58 mc
Codice CER 17.09.04.a E.08.005.17.09.04.a 59.95 t 1.00 59.95 t

Approvvigionamento materiali

Descrizione Articolo Quantità U.M. Quantità

Preparazione piano di posa A.02.001.a 123'014.46 mq 0.20 24'602.89 mc

Ammorsamenti A.02.001.e 8'783.33 mq 1.30 11'418.33 mc

Rilevati A.02.003.b 440'000.00 mc 1.00 440'000.00 mc

476'021.22 mc

Calcestruzzo B.03.031.a 3'478.78 mc 1.00 3'478.78 mc

B.03.031.b 2'728.32 mc 1.00 2'728.32 mc

B.03.031.c 2'214.76 mc 1.00 2'214.76 mc

B.03.031.d 4.76 mc 1.00 4.76 mc

B.03.035.c 6'408.55 mc 1.00 6'408.55 mc

Acciaio per c.a. B.05.030 2'912'158.40 kg 1.00 2'912'158.40 kg

B.05.050.a 147'477.07 kg 1.00 147'477.07 kg

Acciaio carpenteria B.05.002.b 1'541'075.78 kg 1.00 1'541'075.78 kg

Scavi
Fondazioni e 

perforazioni

Preparazione 

p.posa
Rilevati Vegetale

Preparazione 

p.posa

Smaltimento 

CER 17.04.05

Riutilizzo in 

cantiere

(mc) (mc) (mc) (mc) (mc) (mc) (mc) (mc)

In banco 192'066 26'740 33'386 440'000 13'333 24'603 139'420 112'772

Produzione in cantiere Fabbisogno
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BILANCIO ALTERNATIVA 4 
 

 

 

 

 

Materiali prodotti in sito

Descrizione Articolo Quantità U.M. Quantità

Scavi A.01.001 263'984.64 mc 1.00 263'984.64 mc

Preparazione piano di posa A.02.001.a 204'651.32 mq 0.20 40'930.26 mc

Ammorsamenti A.02.001.e 14'612.27 mq 1.00 14'612.27 mq

Scavo fondazioni B.01.001.a 27'410.36 mc 1.00 27'410.36 mc

Scavo fondazioni B.01.005.a 4'088.11 mc 1.00 4'088.11 mc

Pali DN1000 B.02.035.b 3'658.01 ml 0.79 2'871.53 mc

Pali DN600 B.02.050.c 35'788.22 ml 0.28 10'113.75 mc

Micropali B.02.100.a 191.48 ml 0.003 0.64 mc

Micropali B.02.100.a 191.48 ml 0.006 1.22 m

364'012.78 mc

Demolizione C.A. e C.A.P A.03.019 39.89 mc 1.00 39.89 mc

39.89 mc

Demolizione pavimentazione stradale A.03.004.a 2'436.54 mc 1.00 2'436.54 mc

2'436.54 mc

Fabbisogno materiali

Descrizione Articolo Quantità U.M. Quantità

Preparazione piano di posa A.02.001.a 204'651.32 mq 0.20 40'930.26 mc

Ammorsamenti A.02.001.e 14'612.27 mq 1.00 14'612.27 mc

Rilevati A.02.003.b 732'000.00 mc 1.00 732'000.00 mc

Anticapillare A.02.009 13'297.01 mc 1.00 13'297.01 mc

Vegetale A.02.004.b 13'297.01 mc 1.00 13'297.01 mc

814'136.55 mc

Conferimento a discarica

Descrizione Articolo Quantità U.M. Quantità
Codice CER 17.03.02 E.08.005.17.03.02 4'385.78 t 1.00 4'385.78 t
Codice CER 17.04.07 E.08.005.17.04.07 109.54 t 1.00 109.54 t
Codice CER 17.04.05 E.08.005.17.05.04 231'943.48 mc 1.00 231'943.48 mc
Codice CER 17.09.04.a E.08.005.17.09.04.a 99.73 t 1.00 99.73 t

Approvvigionamento materiali

Descrizione Articolo Quantità U.M. Quantità

Preparazione piano di posa A.02.001.a 204'651.32 mq 0.20 40'930.26 mc

Ammorsamenti A.02.001.e 14'612.27 mq 1.30 18'995.95 mc

Rilevati A.02.003.b 732'000.00 mc 1.00 732'000.00 mc

791'926.21 mc

Calcestruzzo B.03.031.a 5'787.43 mc 1.00 5'787.43 mc

B.03.031.b 4'538.93 mc 1.00 4'538.93 mc

B.03.031.c 3'684.55 mc 1.00 3'684.55 mc

B.03.031.d 7.92 mc 1.00 7.92 mc

B.03.035.c 10'661.50 mc 1.00 10'661.50 mc

Acciaio per c.a. B.05.030 4'844'772.61 kg 1.00 4'844'772.61 kg

B.05.050.a 245'348.21 kg 1.00 245'348.21 kg

Acciaio carpenteria B.05.002.b 2'563'789.71 kg 1.00 2'563'789.71 kg

Scavi
Fondazioni e 

perforazioni

Preparazione 

p.posa
Rilevati Vegetale

Preparazione 

p.posa

Smaltimento 

CER 17.04.05

Riutilizzo in 

cantiere

(mc) (mc) (mc) (mc) (mc) (mc) (mc) (mc)

In banco 319'527 44'486 55'543 732'000 13'297 40'930 231'943 187'612

Produzione in cantiere Fabbisogno



 
 

 

Direzione Progettazione e 

Realizzazione Lavori 

Progettazione Definitiva ed Esecutiva dell’intervento S.S.4 
variante dell’abitato di Monterotondo scalo – 2° Stralcio 

PROGETTO DEFINITIVO 

RELAZIONE DEL PIANO DI UTILIZZO TERRE E ROCCE DA SCAVO 

 

MANDATARIA  MANDANTE 

101 di 
143 

   

 
  

 

ALLEGATO 2 - FAC SIMILE DICHIARAZIONE DI UTILIZZO 
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ALLEGATO 4 - FAC SIMILE DICHIARAZIONE DI AVVENUTO UTILIZZO 
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ALLEGATO 5 - SCHEDE SITI DI TRATTAMENTO E RECUPERO RIFIUTI 
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IMPIANTO “CERCHIO CHIUSO S.R.L.” 
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